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IL RITORNO D'iMBRlANI 

R'tìrAtoai dolia \oi,it^ il cotnptilitore 
Bclccnine , g i i f le i ior i di Uot'atu h i n n o 
Sni i iuentH riiiperto la porte di M'inie-
e t o n o n Mat teo E-iiiaio Itnbriani'Fuerio. 

Multo è s ta to de'tio, iijvitniàtii od e' 
Siigerulo dai g iornal i deii'i ppna z ione 
sudila in t romi9auue del Govevuo per im­
p e d i t e che l ' irrequieto ed oneato putr.ota 
torpaeae aui b iuoht d e l l a ' M o n t a t i l a con 
eecu la val ig ia vc luminoaa del le pezze 
giusttfiadli've delie sue ' intermiuabili 
accuse oautr,o li Miniatelo e.d i ùompUci, 
.della sua pi'liticai';>iiia, foaae auotie vera 
e provata la iùge'fèai» dei Q-.)Votuo pro­
prio come 01 viene dipiiita con tètri co­
lon dalla alanipja ohe ne inventa ogni 
giorno una a carico deironaruvole (irio-
iitti, non sat&.quoeto li fiiiloineno diremo 
cosi specifico ci'l qÙ'ile abbiaai a carat­
terizzare l'elezione di Coriit9. 

ÌĈ aeato episiidi» elettorale sar& dt>gna 
d'istoria invecd per la aingolare e coni'-
,movente silltoitudine colia quale la 
a'ampa dtil'oppusiiione di Destra ha 
caldi'ggiato il ritorno alla Camera dal 
deputato radicale ohe abborre 'dio che 
alla Deatra piaou, ed ha per dogma di 
fede uò che pfer la Oóstr^'è eresìa. 

Egli è j ofaê  linbtiani si lipiesenta 
oomo un oppuaitore di più contro Gio-' 
litti, ed un oppositore pHrtiDace, corag­
gioso, in'atanoab'ila, ineaoiabile, audace 
e .forte pt-rcliè onesto e couvii|io, 
Bi'eaao eccessivo, capdoe di far perdei e 
la pazieuaa a un oonvenio di trappisti ; 
e chissà che, d&lii e dalli con questo 
saa ilo, la .pera mmiatenale oggi onsl 
bene att<icoBta al picciuolo, non finisca 
col; cadere a~ beneiìcio.,,, ' dell'onorevole 
Radiai. ' 

Qu'bato il segreto poco , segreto, ma 
anî i molto palesi^ delle sinoe>'e ed'o-
nene tenerezze che hanno invaao i pre­
cordi dalla stampa mbder.iia, a oomin-
oiare dalla Perseveranza, per'iil néo-
eletto rappreaentante di Corate. Dopo 
tutto è un patriota, un nomo onusto, 
d'iugeguo e di colaggio — scic saero ora 
col medeaimo ìnpjiiostro col qiìale gli 
davano del aeccatore, del matto e peggio, 
quando il patriota, l'untno oneato, prona-
rava noie e imbarazzi colle sue pqnzeo-
chiatore all'onorevole Sudinl. Se avéaaero 
potuto bdudirlo dalla Camera allora, 
leyaraeio dai piedi, oi avrebbero masso 
per lo meno al trattanW enlaaiasmo q'npinto 
ne hanno adoperato ora pel' patrooi-
uar.ue la rielezionel.... E non soot) mi'd̂  
intercorsi degli 'anni fra que.ite dùè ma­
niero'opposte della strategia parlameti-
tare moderata, tutta a base di'cunvin-
Eioni e di lealiàl.... ' ' 

Da parte móstra, amici coma giamo 
del ministero Ctiolitii -i- non fos '̂alt^o, 
petphè, venuto al potere, ha riatnbilitò 
l'eqiiilibno nelle fndzioni ]tarli't̂ ',entari 
col ridare demeroiizjofe e fisonomia ai 
partiti — pilr rive(||B;ijo oon piacere alla 
Camera l'onorevole •Imbnani. ' 

Nell'oaer oraaao» ohe riatagaa,troppo 
spesso a Montecitorio, la vibrazioni pro­
dotte dalla voce coraggiosa di uo ga-
iantaomo — che grida alto e fiequeute. 
1 diritti oonoulcî ti e 'le rivendicazioDi 
deitt patria,'! bisogni -ed i'd'iritti del 
pop9lO| — non piiaaoBoi ohe produrre un 
movimento Vitale e,'Salutare in tutto 
l'ambiente. 

Non fuî a'aliro i'on, Imbriani ncorderà^ 
ali» Camera, òlle fuori del E guo oi sfibo 
italiani ohe soffrono e aspattanu, a óid 
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sembrai ceserà pcpprio neoeasario ogg i 
ohe da Roma ai mandano' le circolari in 
tedesco ai medici di"Trì'éite'e dj,'Tr|epj:o. 
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UNA;'TRA.GKDIA 

Ad E'Ieville. VID1119 a Ve.faail^jSj i 
Comuni Ri-̂ '̂ igt, contarmi, mjnaiiainli.di 
tiroci.'aso di d^i^unaciena da, un IOFOVI^-
emù, Bi sono aafi8Bi>ti''inaieme''a quat­
tro loto figli! 

GIORNiLE Dlili POPOLO - flIìGiSO MLL'ASSOCLiZlOnl! PllOGllISSISTA PllIUI,-A.\i 
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li''terza'pagina, , -^t' 't> 
(Mii»£i«i>t!, .!!<eii>6!ô lo,"Dn)t:Ut'a7.Iaoi, 

RiDgniKiainanti Cast 16 
pâ  'lio«>i. ' ' ' , , 

Io l)a»rta pattinai , '<• 10 
Pgr ifA leiMm«ni<.pt«pi. di iKontattihti. 

Un numero arretrale CvntuInNO-
' ' ' ' ' ' ' 

Si 'rande'all'Edicola, ayfi.Cjartolaria Bar-
driacd'a pr^aao i prÌDdi^ali^U^qpai. 

"iiaiJji-ajgiijLi »= 

La „sal̂ ute p.u^bjjca in Italia 
l! Ministero dell'interno'hi fatto Do-

,mi>n care, a norma della cdnveiizione 
satollarla di Dresda, le sf^guenti uoi'Kie 
ai'rappreaentunli delle potenise estere a 
Rumai ,> ' ' ' 

Nel du'i pin'o'ili Comuui della Provin­
cia di Àlessauiliia, dove ripelevanii pò-, 
chi casi di oholera, la malattia ò «ossuta. 

Non 81 hanno ora nel Ri-gno ohe p i-
chi casi sp-irsi, chu non superano la 
«liHCina gì >rnalinente tu Napoli; con ao-, 

' cenno a cessare pure lo detta ulttà. 
Continuano dovuoqu». attiva l u i v g -

lanza . samt-iniĵ  ed eiier'gìche la' misure 
per impedi,re i'iiftipOrtazione e la difiu ' 
alone della malaitu, 

I I ' 1 

Un attaatato'flontro Io fi'zar 
Bstlt̂ MM c»nigtlott€i> i i l k l l i s t n 
•Noiiiiie private giunte da Pi'eti'oburgo 

per la via di Eyikiindeu, annunziano 
che si è sciiperto un esteso comploilo 
nikilista contro'la vita dello Czar Ale.i-
fiandro IH. ' ' 

Cinqud ufScmii del corpo della guar­
dia — uno dm quali del fedelissimo reg­
gimento di FreOiragen^ki — ai sareb­
bero euiculau al' momiìuto di esaere 
tratti in' arresto.' 

Sarebbero atate arrestate altre cen-
'tooiuquanta persone, fra oiii dic'otto si 
gnore dulia piti alta nobiltà ru-si. 

Nei sotterranei del puliizzo di Gat-
aoina — reaideiza estiva dello Cz'ir — 
si sarebbero scoperte d,elle' b mbe. 

A Pietroburgo, telegrafasi, l'atìita-
ziyne 'è'enorme. • 

Infatti la éongiura scop'irta è una 
prova ohe i terrc-isti esiatqoo aemi'.re 
e' non cessarono mai dal loro 'lavoro 
rivoluzionano. 

IL PAPA B LA, ^ASSOtfERlA 

lì Papa hi orinato ai Santo Ufflz o 
una diligente raccolta di tutti i docu­
menti che al riferiscono alla Atjanoneria 
volendo ' iniziare una'nuova campagna 
per mezzo dei Vescovi. 

' Un niHo goaui^ piemontese che pre­
tende avertì l'elenco di tutte'le pagine 
più notevoli oh-' appartengono alia Mas 
aon-ria, ha fornito al Papa importanti 
documenta 

iii prob.ibile che Leone XIII pubblichi 
un'appositi enciclica per la quale, a-
vrebbe g à pronti gli elementi necea-
sari. 

. UN SATIRO FEROCE 
In 1>i>>H«'ale 

L'altro giorno al Tnbunale di Gasale 
ai è diaouaso, dinanzi a quel tribunale 
un importante processo per tentata'ra 
pina e per violenza carnale. ' 

Il fatto auceesae in aperta campagna, 
su quel di Sala, nella persona d'una di 
atinta e gentile signora e fu dei p'd ef­
ferati. 

L i signora tornava verao le 7 pom. 
dalla sua cascina in paeae, coi due figli, 
l'uno maschio di anni 10, femmina 1^1-
tra, di 6 anni, quando le si pard in­
nanzi minaccioso e violento, certo Ima-
riaio Eugenio, forte e tarchiata giovane 
contad,ino il quale fattela cadere sul 
ciglio del fiisso tonto violentarla. Non 
oaaeudovi' riuaoiuto trasoiiiò seco la po­
vera signora, fuori di sé per lo apa­
vento, prima in una vgna poi in uu'iil-
tra, fino a che rmijcl a sfogare le sue 
brutali, voghe. Dopo tornò depredarla di 
denaro, ma essa non ne »V3Va seco. I 
bimbi intanto, esterefatti piangevano e 
gridiiveno di non far male all.i loro ma­
dre. , ' 

L'ilmariaio compiuto il misfatto, 
fuggi, ma i,ella ateasa notte fu a^re-
'stato dall'arma dei reali oarabmieri,'^ 

Comparso par oltazìuDa diretta da­
vanti lì Tribunale, fu condannato alla 
pena della recluaione per anni sette, 
alla sorveglianza speciale della P. S. 
per tin anno, ai danni VKCBO la P. C. 
in L. 3000 ed alle api-ee. 

La aeiitenza, naturalm-nte, fu accolta 
dal plauso generale. 

1 ' _ 

Delizie del movimento elettorale 
tn Fi'Hucla ' 

A Hem, looaliià vicina di Rouba x, 
il candidata repubblicano, sig. De-
Bchump", e mi ano amiqo, venuti a pren* 
derfi p^rte )id. una publica riunione eoo 
stati ricevuti dagl'internazionalisti (a-

nari'li ci che rliin"g.ino fimiglia n pj-
tria) in un modo nefando. 

Noiì aolaméiite sono,stati oltraggiati, 
vituperati in tutti i modi, ma péiooasi 
con ihaud'ta violenza, torturati eun laf-
lìiiata crude'tà, pei coperti di aturco di 
vacua a inondati di urina. 

Li loro colpa agli occhi degl'Inter 
na/.ionalJHti era quella d'avere sostenuto 
nel manifesto elettorale i ' doveri del 
patriottiimo, la' neoed-nà d'una patria! 

,11 isig. Ma,ujtn,'^ex-deputatn radiAalis-
aimo di Parigi, invitato dai su^i amici 
rpblititii ad. una' ritìniiiie'"elettorale, vi 
ai è recalo per sostenere .la propria 
'rielizìdn'n'- Ma' f eDq'iVl'ì'ti ' gli" h in -teso 
il più' abbiim'nevole àgg,uatò. 

* Non .lold per p ù -di'un'ora con le 
loro voc.terazionì gli hanno impedito Ji 
pélrlare; m'i invadendo là iribuua rhi^cno 
r..bbl'iiaam()nte pTOisso, far,ito, coperto 
'di Còntnsiori, lioerandogli e .strappan­
dogli gli abiti, e tentando a qualunque 
edito di atrangolarlo 

Gli am'ci e i-i forza pnbìica î on sono 
pervenuti a liberarlo ohe quando era 
già prosili no a render.l'uit mo fiato. 

Dovettero trasportarlo ad unii farmi-
0 a per le prime cure. 

UN AVVELENAMENTO-MISTERIOSO 

Scrivono da Pratn ohe nn< fatto gra-
viijsimo e misterioso b-t vivamente im-
pre'aioiiato qntìlla oitta'liuauza. 

Una signori in ancor giovane età, 
madre e sposa fe'ioiss ma, si preparò ler 
l'altro una tazza di cioccolata e la 
bevve: pochi mintiti dopo 'essa -venne 
preaa da un invincibile torpore e cadde 
a terra morta, dopo aver appena avuto 
il tempo di auomre II campanello per 
chieder S'iocorao. ' 

Si mandò in tutta fietta pel medico 
e questi oonat'iiò che la povera signora 
moriva'avvelen ita per una forte dose 
di morfina contenuta nella cicìocolata. 

Si ri'cor:ie tosto ad onergloi contrav­
veleni 'ti ai r usci, per pochi istanti, a 
rianimare 'i'irifeii'oe.' E la aas curò che 
mal aveva tentato di'auiqifi>irai essendo 
Cf>nten'tiâ ;m'î ''Se!la' v}ta,"del manto, dei 
figli... 

D 'po due ore la p'iveretta cessava di 
vivere. 

L'auboritiV mdiga alacremente per 
scoprire ae si lr.itta di un funesto errore 
0 di un delitto. 

I francesi a Biserta 
h'Unioni! di Taii"9Ì> ha da Biserta 

le seguente intere^aintiasiina lettera. 
« Da qualche tempo in qua un movi­

mento straordinario si è operato nella 
difesa mobile di Biserta, e quantunque 
a prima vista noq paiano te coae af­
fatto cambiato, nulladimeno per chi te 
conoace tneuomameute e può esserne al 
corrente, le so'no d'una evidenza irrè-
fi amabile. 

Laaoiamo ai giornali franoaai, che vi 
sono obbligati, la cura di smentirci, oiò 
non 01 ritogliere dal diro' il vero e da 
informare niinutamente ed esattamente 
chi ha dovere di vegliare : quitndo ' un 
giornale di Biaerta per una corrispou 
danza del Semaforo dal Capo B anco 
ci tacciò da lunatico, non pensava forse 
ohe a breve t-mpo il Sema/oro stesaó 
gli avrebb» infinto la più formale men­
tita. 

E diciamo co come preambolo, per­
chè molti non siano indotti a farsi una 
falsa idea del porto « per metterli in 
guardia da un bollettino vaiinp oiò, non 
ha guari, pubblicato a acopo di reclame. 

Un arrivo continuo di niaterie esplo-
ave, per piccole-quantità, per. non dare 
nell'occhio, hanno a pooo a poco forzato 
la difeaa ad estendere e ad aggrandire 
i magnBzmi di munizioni. 

Io altri luoghi si ha una riserva as­
sai importante di siluri, e pare, se non 
altro, .bizzarro che per una semplice 
torpediniera che qui ataziona si abbia 
bisogno di tanti materiali e di tanti 
oungegni. 

Sa non che I mannari vanno ad e-
serciterai nei lagn', alla di dm oitre'mit& 
essendosi espropriato un terreno, vi ai 
vaiino al̂ abilendo a piioo.a'poco le reti 
elettriche aotto manne con i rispettivi 
arsenali. 

Questo moviménto ampliflo'ttivo della 
difesa mobile, ò però da osaervare come 
vada di pari pasuo coll'andàmento dai 
iiivorl del porto. Nulla finora ^i.é fatio 
inteinpeativamento in in'do ch^ possa 
apparire la discordanza più piccola fra 
ìa oaaaa e l'efietto, o diiaoa'.ri l'inten­

zione di chi dirige tutto è f itt i oon 
tanta cautela che' ad osservare "iiuper-
ficiaimento'si direbbe che le òose' sta­
ranno ab eterno nello stilCo atfu-ile^ 
ma ohi non sa'la velocis<iiintt 'rapidit'a 
del pianeti? eppure sembrano fermiI 

Li iiioci)la torpelinieri eh-- avevamo 
qm fu richiamata, nli'alira d'alto maro 
nella .preso il posto, Pra un mese o 
due al più quel ramo del vecchio canale 
che paria dal punte della Porla Ji Ttt 
mai e va a sboccare nel nuovo, dovendo ^ 
esaere ricolmo, la Compagnia del porto,' 
ha^doVutp-farEi e, manteiteièi ormai cd-̂  
stante il fuinlo del canale di accesso 
al lago per l'entrata delle tqroediuiere,. 
'''£ja toi'^lidibief'à H'alio' mà̂ re 'n 122* 
che,'<diver8ameute''dalie alire' o'ifnaimili, 
peaca più di tre metili, con una v'elòcità 
-traordi laria pe'uet'rò ijenza fermarsi,' 
dal nuovo oanalii HCl l igó; la 'prova', 
fatta è riu-3'ta, il «eoohio 'liiare làtlcrno' 
dell'amica Bi'serta è deatiuA'to a,aeppel-
Miai sotto alle sabbie,'ed il nuoVo por­
terà sulle éue aC'qùe cilme e maestose 
le foize vitati della patriii'fi'an^eae. 

Purtroppo al nòstro duùré d'i('ilani 
rinoi-e.-ca di vedere ogni''giorno jS(4' af-' 
filarsi la spada che ci pbndérà fra breve 
sui capo ». 

lìti rimedio contri) j ! coljera 

Il d ittor R'iuj; di,Lir^ne avrebbe aco-
perio un rimedio miarobtcìdcf di'aioura 
efficacia per combattere il colera, e que­
sto riiî édro codflìatè n'ei ghermì diaseccati 
dei grani d'orzo che 'aervono alla fab­
bricazione della birra. Ora lo si speri­
menta a Marsig la e a Tolone, ma il<primo 
esperimento avvenne a Caroaasonne ao­
pra lina donna, di 38 anni, improvvisa­
mente assalita da crampi;;Votoiti o diar­
rea. Un primo deisotto di questi'^sorai 
leifo fitto prendere alle otto credei mat­
tino e le fu in pan tempo umminiairato 
un enterooliami servendosi dello'ateneo 
liquido. Alle otto oro e mezza fu ripe­
tuta l'operazione e, amministratole dee 
altre viilte la atuaaa bevanda fraVle otto 
e mezza e mezzogiorno.' Laip'jziente h-
acì quasi aubito dallo stato di proitra-
ziona in cui'si trovava,,e due gtnrni 
dopo poteva tranquillamente attendere 
alle' ano faccende di casa'. 

Ecco, del reato, come il dottor Rou-t 
Cuna glia fli pr piiave il uno rimedio: 

cli'iir bollire pai''alcuni minuti grammi 
'50 di seini d'ô ô ben ŝ'Cchi in un li­
tro d'acqua, passarli una o due volte 
al filt'ro, e lozucoherarl» oon uno airnppo 
qualunque se la preparazione deve es­
ser presa per bocca; volend'òaeue ser­
vire a uso di elister», adopen^rla tal 
qm'Ie. Per uao di bevanda, devo esaér 
p^asa a ta/zs, di quarto d'orot in qtjarto 
d'ora. » 

Il Petit Marseillqis, da cai, logH'amo 
la notiz'a, uggiungit' che il rimedio fu 
sperimentato utilifaimo anche neìlè'in-
dkspoa zioni infantili. 

Ùti bamb.no di'dieoi mesi sofif|va, 
da quindici giorni, di violenti diarree e 
di vomiti; i medici avetfn tentato di 
tutto, ma' aenza prò'. Li madre tetneva 
di vederai morire il ano angioletto da 
un momento all'altro, (ĵ uando una eoa 
vicina la suggerì l'uso dei'semi d'orzo. 

La povera donna vi ai appigliò! per 
daperazione; fece bollire 15 grammi di 
semi d'orzo in mezzo litro d'aCqUa,' ne 
amministrò una tazzi al bambino, 'e' 
del restante ne fece un cliatere. Il bam­
bino fu come se risorgesae da morte ^ 
vita. 

UN DRAiVIMA IN CASERMA 
Q-iabomo Eileob-<rger, nato a 'Vianiia 

ma residente in Ungheria, a Jjugoy, 
era arruolato io un reggimento di hon-
veds. ' ' ' 

Siccome il poveretto aveva aoffarto 
da buoibiuo una grave malattia cere­
brale, cosi la aua mente era alquanto 
ottusa, Di CIÒ upprofittuvano i aiioi oa' 
morati per tortitrailo In o^ni maniera, 
battendolo, rubandogli il rancio, e but­
tandogli dell' acqua addosso menti'li 
dormiva. 

Stanco di simile vita, il poveretto di­
sertò e durante quattro giorni aódò 
errando per la oamp-igoa, amo a che 
fu arrestata dai panduri e ricondotto 
in caaerma. 

I superiori lo Interrogarono tosto, 
quindi diedero ordine-che t'osse ooodotto 
IO celi.. 

, Infatti un addato e un caporale lo 
condussero nelle carceri della caserma, 
'ma quando vi furono arrivati, incomin-
aiarooQ a battete cradelmtnte iti capo ' 

'1 povero EHenberge)? HQÌ ea'oio, del fa­
cile in modo che il disgraziato .nei mori 
pòche ore dopo per oommoiiione -sere-

''brale. 
' Quando la notlzi.a di questa morte 

grunso alla madre- î elia i tvéathtato, 
(''san audò a Lugov, raocolss delie to-
atimomante del martirio aublto da suo 

' figlio,, ê ^p irae ,quindi formale ' ationaa 
contro i colpevoli. 

TRA INGHII,TE||R)!^; '£ ;FRAH|(; IA 
' iu' »H /̂B i i i tore 

SopiVtìno'da Lm'difà: , 
«'Qii,alche'gi'òrnale'ràcca^t^tf,_8egneute 

episo'diiì' inaritii,hii>''ll 'qiiia.le qai[e)iba un 
Sintomo dall'avversione ctiê .̂ jà marina 
lugleae ha par'^'dellà frâ î Cfĵ é', , , 

II'vapore''ingie'aa' Vmòi<ifOfffi, « p a r -
tenente a' questo 'fortiij ' pa'8a,a'va p jiooa 
distanza dalle co.4ta 'jì6r4 HC,»p,io,|f\'im-
baijtè ùella' equad a francese '^e\, jjfedi-
'terranoo co'inposta di sei fp^apzate e di 
'aèj toKplÀdinlere. Invece ,cli agliivarla, 
il òofiliggfióao vapóre noi)' aey,iò ,d'»D 
punto ili' stia rótta, e'così'olpbiig^ lejnavi 
franceai a deviare la loro' par. javitare 
la collisione. 

Il VmdàloAa non aveW issata, la 
sua baOilìeré, è quando la oora'zj!^ta'.6!°-
ronde gii' épa'rò un oòlp'p , ai 'qan.qone 
p't obbligarlo ad issarla^ ^s'|io,p^ut(nud 
imperterrito il suo oammiub" sen|sa de­
gnarsi di far lìonòacel-e )a atta naziona-
11& chièsta con uo metodo ootantb.... 
imperativo, , , 

L'aàìmi'raglio franc'eae ai copt^ot^ di 
spedirgli diutró uiiii tiìrpedi>ii,erai(la qaaie 
appena ebUè ùb'nt'iacVntà' 1̂ , D !̂;\,ot̂ l̂it& 
dell'audace vapore, tornò inpl'̂ jfrq. 

Eneo 'lina specie di róiniia^ola y/tt|i;iria 
da coutrappbrre a guelfa 'glande,rippc-
laia dall'a fran'cia n^lla' queatiane eia> 
meue». 

CALEIDQSGOnO 
I versi, 
Hiitino per titolo SefHpre a lui! e 

sono liyllft contessa Li'ftì," 
No, se diasi tiilor 'ÒHQ il mìo dniitiQô  

Sarebbe Mmpre a '1 tuo deitinò D&itoV 
CiiOi,doyQnqao,volgeK8e ti tup eam'aÌDO} 
Senza intoruo guardar, l>vcei B60uito';> 

So raccolsi ,dQ' fiorì a ta viqìno, 
So t* ho ne i baci l'anima rapito,. 
Cuoro d'ordÀ, d*Biàante e di babblno, 
Abbìam «ogdato icsìd'mó e ^bó uieatito. 

Fuggimi adt̂ aso, fiis'giQli e perdona 
Il folle oblio di poctfo f rapidVoi;!̂ : 
Un' ora iiuova por entrambi a,ti0Q». ^ 

Discliiatle ìnnanù a ÌQ le rosso, port4 , 
L'aurora d« la vita e Oh Vvaoxày , ' " 
G lo sue bracoift a ms ĉhlnde Jli inùtili 

X 
Pagine friulane. 
Agosto (1321), X,eli borgo, ^rj^ano 

dî  Udine vltiQe istit'uiUj^a liiV9i;snti la 
otinfralernitaì dei < Bifti'ni tlTómini »,, ad 
onore di'Dio, djallî , vergine e ilei .santi 
Giorgio ' e Cnslotoro,' nonché pel be-
neaaete della Cerrit di Udiiiìb. 

X 
Un, pensiero al giorno. 
Quando une donna ti promette fS' 

deità, ne ha già intorbidato lospacohio 
eiumettendu la 'possrbiliti di mancarvi-

X 
Cignisioni utili. 
Una lettrice varrebp,e un rimedia lion-

tro il' singhiozzo, frsq(tènte e ostiaato 
che l'affligge. 

Prenfla, un cucchiaino di senapa, la' 
lasoi in infusione per ysnti miuiitii m 
un mezzo b cohiere di acqua b l̂lî pte, 
indi film l'infuso attraverso tela .̂dprllilaa^ 
e, beva Udì momento in cui è pre'̂ a', 
dall'incomodo. 

X 
L a stì.i)ge, MoQOVorbo. 

I <^: ". -
SpiOjraalone della sciarade preijedeiite t 

TE-RÀ* ' - • 

Per finire. 
Tqracoiolelti va.a fare viaita A tfn 

amioo. 
~ Ohi siete in oasai?,-- esolam» -T" 

Son proprio fortunato, percbò ero /ù-
euro di non trovarvi, ' sataenflo','oho'̂  a 
quest'ora nd'n ci siete mai'. 

Pfnna'.e ^ì>r^ci._ 

ÌD'iifiU(tHl>« il terto pianò' ilella 
oasa in Udine angolo IferoàtoveoeMo e 
via Ppleai n.' 2, ' 

Rivolgersi it\- signor Q-iuaoppn Fa< 
bris, via Cavour 34. 

http://bamb.no


ÌL F R » [J LI 

DALU PROVÌNCIA 
L'ntilifj» dei C^oiuinlssa-
..rtal! iliìiti'cituali. 

' Sotto questo t i tolo il Campcf^iie di 
Sanvito — un nuovo periodico settima-

.nule che si pubblica a S. Vito al Ts-
gliamsmo,' e ani facciamo i nostri an­
gari — pubblica nel suo secondo nu­
mero'la' seguente amenità burocratica: 

< li'ilmministriiz'one del CIVICO Spe­
dale'di SanVlto si mette d'accordo con 
quella del Comune per istituire una 

• Casa di Bòovoro . Si prendono le deli-
. berazinni del oaso, si aniscono gli atti 

' ed i documenti, ed ogni ooss si rimette 
al sig. CommiBsurio distrettuale, perchè 

' a Bua Volta rimetta II tutto alla E . 
Prefsttura per ia superiore antoriaita-
zlotie. 

< Passano giorni, passano mesi, e 
, tntto taeet Si sorive a l l a B . Prefettura, 

che a sua volta domanda se si tratta 
di uno scherzo, poiché a quell'UfSeió 

. non i;ra pervenuto, niente. di analogo. 
'• • Si • 9'i)'r:v*' al .8.',. Commisaariato, e là, 

dopo di aver durato fatica a oonvin-
cera! che simile pratica fosse stata 
inoltrata, si finisca per persuadersi ohe 

•'• le carie'si trovavano alla Prefettura. 
' ' «Infattiool&avrebbero dovuto trovarsi, 

'ina viceversa poi non si trovano, o dopo 
10 scambio di molte note, richiami di 

" protocolli, schiarimenti abbassati, innal-
isati, emargidati, prostergati, appiedati, 

' numerati, datati, firmati e controfirmati, 
finalmente si trova.,, che cosa mo si 
trova? Oh be l la l s i trova che all'Ufficio 

•' ' del'Oomniissanato tutta la pratica ai 
• ntii resa impraticabile, perchè smatrito 
• l'intero incartati 

' « E d eccoci da capo:'nuove istanae, 
nuove oopie di atti e doisumenti, anzi 
questa Volta si unisce un liocumento in 
orig|in'iile. La cosa sarà presto sbrigata: 
il Siodaco ha fatte le sue personali rac-

.' cómanduzioaì. 
< Passano giorni, passano mesi, e la 

- pratica è tuttora inevasa. Avranno di 
nuovo perduti gli atti ed i documenti? 
diiinanderete voi; oli no! sarebbe troppo. 
Non bis in idem: questa volta non fu 
che un solo dooumenlo, quello allegato 

' in originale! 
• E trattandosi di, un originale sarà 

' difficile sapere quale avventura abbia 
voluto correre quel mattacohioue di do­
cumento, è quando penserà di.riunirsi 
alla prut'cii, dalla quale sguaiatamente 
evase. 

• S I intanto,1 poveri attenderanno: 
già la stagione volge assai calda e si 
dorine bene -anche all'aria aperta. 

« Da tutto ciò poi si vede come nei 
Commissariikti distrsituali non vi è un 
personale sufficiente per poter tenere 
cura delle carte .ohe devonsi rispedire, 
e ciis vi è tanto e tale lavoro da im­
pazzirne e .perdere, se non la bussala, 
almeno i documenti. 

• FI da quanto dicemmo, anche I più 
cretini si persuaderanno che i Commis­
sariati servono p m e a qualche cosa, e 
che.... per ciò yanno mantenuti». 

O l t r o g g l , &. Tarcento venne ar­
restata la villica VBfoaioa,,Cuco9rello, 
pregiudicata, perchè a ' scopa di vendi-
oarsi di una perquisizione fattale dalle 
guardie di finanza, le denunoiava quali 
oolpevoli di furto di lire 12. 

S ' u r t o , A Moruzzo furono denun-
«iati Nargaa Q-iovanni, Pimpiuato E ) -
siua e Zecchini Q-iovaona per furto con-
tiucatu a danno di De Eubeis Lsonardo. 

A . l t r o f u r t o , A Gtemona veniva 
arrestalo Pietro Copetti pregiudicato per­
chè rubava erba nel fondo di Angel i 
Giuseppe, 

"f fc i -ao f u r t o . A CoJroipo ignoti 
di notte rubarono formaggi a Pule ^Tor-
ca Nicolò. 

C i v u a l a u v , A Tramonti di Sotto 
11 pregiudicato Griov. Batt. Cattarinuzzi 
sottoposto alla vigilanza speciale della 
P. S. SI allontanava dal luogo di sua 
dimora per ignota direzione. 

U i a u t o d * n b b D < l i e n i ! « . A Co 
droipu veniva deunuumatu tal Domamoo 
Zaooaro perchè diaohbediva agli ordini 
legalmente datigli di non vendere carne 
di bue ritenuta nooiva. 

i t I e n i i l c i t A . A Sanile lenivano ar­
restati Pietro Ivaneik e Griovauuì Bczik 
per questua e per porto abusivo di lunga 
concola a manico fìsso. 

t J o s p o t t O a A Snelle veniva arre­
stato tale illlummutu Pellegrini da Pa­
dova perchè sorpreso sul mercato in at­
teggiamento sospótio. 

Ha vcndoml in Vareeato. 
Corpi di fabbric:>tl In via Sottocenta 
all'anagrafico N. 6 3 in Mappa ai N. 40, 
d 4g - 43 4063 - 25 • 27 - a 27 2i - 405U 
il - 41 con orto" e campagna annessa. 
Tali fabbpicsiti iq .poaisioDa centrica in 
paese QMU vasti negozi e magazzini co­
modissimi e spaziosi, locali diversi per 
dbiUKjone, fabbricato interno ad uso ' 

filanda con soprastanti granai e boziso-
liere. Vaste cantine, scuderie, non co­
modità eccezionali e aspetto ridente, 
può servire ad uso commerciale e in­
dustriale in quanto la braida si estende 
fino al torrente Torre ed una pompa 
porta l'acqua infiuo agli stabili. 

Casa pure in via Sottoeenta all 'ana­
grafico N . b9 per uso commerciale e 
per abitazione (in K i p p a ai n. 16 e 16). 

Altra O'isa in vi* SoltDoenta all'ana­
grafico N . 67 in Mappa al n. 18 con 
sottostante negozio e con i piani supe­
riori ad US') abiiazione. 

Per schiarimenti rivolgersi a! s'gnor 
Adolfo Zanutta, Turoento, e pelle trat­
tative alla Commisaoao liquidatrioe 
della Di t ta S . fu G. Armellini presso 
la Banca Popolare Friulana, Udine. 

li'aviamo i nostri malati col Crelium, 

caoNAGà m m i u 
Società di Tiro a Segno Nazionale 

ia Valine 
Inaugurasione dal Campo di Tiro. 

La Presidenza ha il piacere di portare 
a ooiioscenza dei soci e delle Soaietà 
consorelle del Friuli che in seguito agli 
accordi presi colle autorità il giorno 
16 agosto corrente sarà inaugurato so ­
lennemente questo Campo di Tiro, 

Mentre cosi ei inizia un perioda di 
vita attiva per la S>iciatà, la presidenza 
coufida che i tiratori eoo numerosa in­
tervento vorranno dimostrare che vive 
più forte che mai nel nostro paese il 
culto lielle armi, rioordo di glorie pas­
sate, arra di sicurezza per avvenire, 

Udine, 30 luglio 1B9S 
La Presidenza . 

9 . A. EoDohi, presidente — Elio Mor-
purg-i, sindaco — Giov, Maria Can­
toni— Cirio Lupieri — Arturo Ma-
lignani — Biagio Peoile. 

Festa d'inaugurazione 
Programma 

martedì 16 egosto 
Ora 8 ant. — Eiunione delle presi­

denze delle associazioni cittadine sotto 
la loggia municipale, per recarsi al 
Campo di Tiro, 

Ore 9 ant. — Eioevimeoto clelle ou-
torità civili e militari al Campo di Tini . 

Gara individuale, distanza in. 200 , 
posizione in piedi, braccio sciolto o col 
gomito appoggiato al tornoe — B-irsa-
glio di scnoia — fucile AVetterly 1870 
e 1870-1887 con scatta uoa inferiore 
kilogcammi 2 .600. 

Categoria 1. 
Libera a tutti i auci delle Società 

di tiro a segno ed a lutti gl i ufficiali 
graduati e soldati in attività dì servizio 
dei corpi residenti nella provincia. 

Premi 
1, Prem'o: Fucile W e t t e r l y — 1870-

1887 — dona del miaiatern della guerra. 
2. Premio: Medaglia d'oro — Offerta 

dall'Ili, aig. commen. Giov. Bat t . dott . 
Gamba E . Prefetto. 

3, Premia: Medaglia d'oro — Offerta 
dall'Impresa costruttrice del campo di 
tiro, costituita dai sigg. Laouardo Eiz-
Zani e Giov. Batt. d'Aronco, 

4. Premio: Medaglia d'argento. 
&, 6. Premio: Medaglia d'argento. 
7 , ' 8 , 9, 10 Premio: Medaglia d'ar­

gento . 
Medaglie di bronzo n, 1 0 , 
Diplomi annessi alle medaglie. 

Categoria II. 
Eiservata ai soli àooi del ia Società 

di tii'o a segno di Udine, 
Premi 

1. Premia: Medaglia d'oro — Offerta 
dall'Ili, s ig , oav. uff. El io Morpnrgo 
sindaco di ('dine. 

2 . Premio: Medaglia d'argento — 
Offerta del socia s g - Andrea F la beni. 

3 . Premio: Medaglia d'arg. — Offerta 
del socio sig. Vittorio Soaini, 

4 Premio: Medaglia d'arg. — Of-
rerte dalla Presidenza della Società. 

6, 6. Premio: Medaglie d'arg. —• Of­
ferta dalla Presidenza della Società, 

Melag l i s di bronzo n, 6 — Offerte 
dall.1 Presidenza della Società. 

Diplomi annessi alle medaglie. 

Modalità della gara 
Due sene da otto colpi cadauna, non 

ripetibili, per entramba le Categorie. 
Tassa per la due serie e per oiascuna 
Categ'irla, per i aoci di tutte le Società 
ed Ufficiali L. 2,00, miiniiioni com­
prese. Premiata la aene tnlgliore, 

E' permesso l'uso di fucile Wetterly 
di proprieià privata, previo controllo. 
Punti moltiplicati per i colpi utili,- a 
patita di punti tra due o più t tatari 
avrà la precedenza chi avrà riportato 
maggior numero di oolpi utili: a parità 
di punti e oolpi utili avrà la precedenza 
obi avrà riportato maggior nomerò di 
tre; a parità di punti, colpi utili e tre 
deciderà una nuova prova con uoa sola 
serie. Ogni tiratore dovrà riportare il 
vieto di oontrollo per le s e n e spaiate. 

L a Gara verrà sospesi da un'ora 
alle due pomeridiane. 

L'iacrizi'ine alla Gara verrà chiusa 
ad ore due pomeridiane. 

Gii ufficiali tatti del E . Esercita In 
divisa ed 1 graduati e soldati ohe con­
corrono alla gara hanno libero l ' i n ­
gressa al Campo di Tiro, 

I tirarori appartenenti alla Società 
di Udine per avere accesso al Campo 
di Tiro ed el la Qara dovranno esibire 
il vlgl ietto d'invito; quelli «ppartenenti 
alle altre Società delia Provincia do-
vranoo esibire il proprio libretto di 
Tiro 0 carta di ricooosuimento rila­
sciata dalla Siicielà cui nppartengonu. 
Qualunque contestazione v e n a risolta 
inappellabilmente dalla Presidenza. 

Potranno essere apportate al pre­
sente programma le necessarie modifi­
cazioni. 

I n c o n g e d o I l l i m i t a t o , Il 16 
settembre andranno in oougeda illimi­
tato 1 nati del 1869 appartenenti alla 
prima categoria P'ÌT l'arma di cavalle­
ria, e quelli del 70 71 per le altre armi. 

Camera ili Coiumerci» 
I paochl postali imo aS chilogrammi. 

La Gazzetta Ufficiate di sabaio' l'Ub-
blioa il regio deoreto ehe, a partire 
dal 1 settembre ventura, ammette a 
circolare tanto nell'interno del Eeg. iu 
quanto all'eatero, pacchi che non ecce­
dano il peso di cinque chilogr.immi cia­
scuno, ferme ritti-inendo per tutti i pac­
chi in genere le dimensioni attualmente 
consentite . 

La tassa , di spedizione del pacchi 
interni rimane invariata nella misura 
di centesimi 60 per gli ordinari e di 
centesimi 91) per gli ingombranti, non 
eccedenti il peso di tre chilogrammi,' 
ed è elevata ad una lira per gli ordi­
nari ed a L , 1.50 per gli ingombranti 
da tre a o.oque chilogrammi. 

Nei rapporti coU'estero rimangono 
in Vigilio le tasse sancite colla conven­
zione del 4 luglio 1891 approvata con 
legge del 28 giugno 1892, 

M o n e t e d i b r o n z o « a p C E -
z a t i d i c u r i t i » Telegrafano da Eoiua 
al Veneto: 

< Confermasi 1» prossima comparsa 
di nuove monete di brjouzo coll'efllgie 
di R e Umberto, per sopperire alla de­
ficienza delle monete d'argenta. Se ne 
oonieranno per dieci milioni e si di­
videranno fra le vane tesorerie. 

Si insistè poi nel ritenere che al e-
metter'ànno biglietti da una lira e da 
mezza lir-i trattenendo nelle casse un 
altrettanta corrispettivo d'argento. > 

AmmalttU sospetti 
in ferrovia 

.lersera col treno che da Gotmons 
arriva alla nostra S.azione ferroviaria 
alle 7.46, viaggiavano parecchi operai 
reduci dal lavoro, e fra essi venivano 
segnalati alcuni come ammalati sospetti 
di oholera. 

II medico provinciale prese tutte le 
precauzioni del caso; il vagone ove si 
trovavano quegli operai fu fatto allon­
tanare e spingere su binano libera; fu­
rono eseguite le occorrenti damfezioni ; 
ed esaminate le condizioni di detti o -
peral, che non preemtavano alcun ohe 
di allarmante, il treno senz'altro pro­
segui con essi il suo via{!;gia, 

I i o 8 t , o l l o c u d n n t i . Il padre 
Denz i , direttore dell'Osservatorio di 
Moncalieri, comunica: 

« S i avvicina la consueta apparizione 
delle stelle cadenti del mese di agosto, 
la quale avrà luogo in modo speciale 
nelle notti del 10 e d e l l ' l l . 

Perciò raccomando a lutti i cultori 
di questo ramo di fisica celeste di at­
tendere alla esplorazione di questo fe­
nomeno nelle notti anzidette, e possi­
bilmente eziandio in quelle del 9 e del 
13, che precedono e suguoaa immedia­
tamente le medesime. 

Quest'anno taluna non impedirà colla 
sua presenza le osserv'aziouj, giacché 
nel giorno 11 accadrà la luna nuova. 
Quindi, se la stagioue non sarà avversa. 
In quest'anno si potrà avete un risul­
tato assai più copioso ed importante 
dell ' inno passata, in cui il frutto del le 
usservazioni fu assai scarso. 

Importa assai continuare a tener die­
tro a questa speciale apparizione, sia 
per studiare sempre meglio - lo sposta­
mento del radiante, ossia del punto ce­
leste da cui emanano le meteore, il quale 
seconda le osservazioni fatte finora sn-
bisce uno spostamento tutt i gli anni, 
come per seguile le altre non poche di 
minore importaoza che si snccedo.'io in­
sieme colla principale delle Perse idi ». 

C o l l e g i o c o n v i t t o e o i n u n i t l e 
f u i n i u l n l l o . Antonietta Sala, Diret­
trice del convitio annesso alla E , Scuola 
Normale femminile di Udine, avverte 
che il Convitto ai riapre col 20 sattembre 
p. V. per comodità di quelle famiglie 
le CUI figlie avessero d i sostenere nel 
prossima Ottobre qualche esame di ri-
{laraglooe 9 d'ammissione. 

j 9n)|iortaxlone fori Crlbur-
j g o - S l i n e u l h n l . Giovedì 10 cor­

rente alle ore 10 antimeridiane nella 
j sala del ConsiRÌio Provinciale (palazzo 

degli uffici della E . Prefettura) si tiene 
la riunione speolule fra 1 committenti 
torelli ed i membri del la Gopimisiione 

', p e n i migliorameuta del bestiame bovino, 
allo bcopo di definitivi accordi sulla im­
minente .importazione. L e inscriziimi 
eorpasstna già la dozzina peroni senz'al­
tro l'on. Deputazione-dispose per effet­
tuare rimpartazione, 

'RI Reg:;fincnto 
r a v a i l c r i a E i u c c n n . f O . 

Nel decorso lug'io il generale L'in-
ghi, ispettore ili tutta la cavalleria, 
insieme al brigadiere-c lonnello 0 ib ian-
ch>, ha ispezionato questa Segu imento 
cavalleria Lucoa, comandato dal colon­
nello conte D e Sonnaz. 

Facevano parte della Commissione pei 
rilievi sulle altitudini « sulle qualità' 
ilei cavalli sardi come cavalli da guerra, 
due delegati del Ministero d'agricoltura, 
il distinti) ufficiale di cavalleria oavalier 
Bi l larmi ed 0 comm. Gregori , 

Ad onore del simpatico e valente 
colonnelli), e dello qualità oavsilléresche 
dei SUOI officiali, riportiamo d i l gioì naie 
S'Esercito Italiano alcuni brani della 
rel'izione del Ballarmi. 

Premesso che l'ispettore fnce net primo 
giorno presentare i cavalli a mano senz-i 
bardatura, onde esaminarne le forine e 
la costituzione in genere, narra ohe, nel 
domani, li visitarouo in maneggio mon­
tati lu riprese, avendo campo di vedere 
la loro istruzione che apparve ottima 
sotto ogni rapporto, prestandosi quei' 
cavalli piccoli, agili e dui garetti di 
acciaio, ad ogni genere di esercizi di 
equitazione riunita, richiedendo in pan 
temro minori sfirzi dei oav lieri perchè 
le{>gÌHri alla mano e a-isai flessibili. 

Il terzo giorno i tre squ'idroni ma-
novraronii in Piazza d'Armi colla forza 
di circa 70 cavalli ognuno, tutti sardi 
meno poche eccezioni. 

Gli squadroni ai presentarono bone, 
l'aspetto dei soldati è fermo e disinvolta 
e guardano bene in (accia il superiore 
che gl' ispezii'cs. Sfilando per uno, alla 
carriera, a 5 0 metri gli uni dngH altri, 
i cavalli SI distaccano senza difficolià 
dai ranghi e partano con calma, la loro 
aziono è rapida e radente; il loro pur-
tamento energico e le code diritte du­
rante tal» violenta azione,.deuntano in 
essi energia e forza, nuHaostante il peso 
di I l o ai 120 chili che portano sulla 
schiena. 

Indi l'ispettore, allontanati gli uffi­
ciali e rimasto solo co] br-gadiere e con 
un trombettiere, diede principio, me­
diante I soli segnali di trombi, ad una 
sene di movimenti ed evoluziaol, cariche 
in ordine sparto ed in linea, eseguiti 
tutti con un'energ'fii, rapidità e sionrezza 
di andatura veramente ammirevoli, e 
come, una volta, nessuno si sarebbe nem­
meno sognata di fare e neppure di ri­
chiedere. 

D'jpo tutti questi violenti esercizi, il 
generale fece eseguire due giri interi 
(2 chilometri) ad un galoppo molto al­
lungata, rilevando come' i cavalli, ad 
onta di un lavora eh' esalta sempre ed 
inquieta il cavallo per gli urti e pres-
siiini che riceve, non apparivano affa­
ticati ed agitati. 

Le manovre tanto pe i singolo squa­
drono che d'insieme, furono effettuate 
con molta precisione, lasciando forse 
desiderio di maggior calma nella marcio 
di fronte al galoppa ed al trotto. Lac­
chè Indubbiamente proviene dalla irnppa 

I troppe giovane, non dalla istruzione dei 

!

' cavalli assai alla mano ed ubbidienti. 
La manovra si chiuse col salto delle 

barriere e di un muro distanti l 'uno 
dall' altro circa 100 metri, d^II' altezza 
di circa 60 centimetri, i quali ostacoli 
vennero superati da riparti di quattro 
cavalieri di fronte e ad un galoppo vi­
vace. Ntssun cavallo si rifiutò al salto 
e tutti i cavalieri superarono gli osta­
coli con perfetta sicurezza e calma. 

Finite l'esercitazioni degli squadroni, 
il colonnello invitò l'ispettore ad assi-
atei e al sslto degli ostacoli espressa­
mente impiantati a circa un chilometro 
da Piazza d'Armi chiamata Tor di Sesto 
a somiglianza dell'ippodromo di Biima 
per gli stteple-chases denominato Tor 
di Quinto. 

Questo campo è stato preparato dal 
capitano aiutante maggiore marchese 
De liaimoudi, simpatico ed Intelligente 
ufficiale il quale, alla rigida osservanza 
del regolamento per le istruzioni mon­
tate, aggiunge il viva SHUSO del progreatio 
e delle esigenze del tempo, per (ini ha 
creduta oecessarlo l'Impianto di questo 
campii, il quale si compone di una siup'^ 
la cui buse fissa è di m, 1,10 con 80 
centimetri di fronda mobili, di un, 
muro allo un metro, di una banchina' 
(talus) che dal lat-i che vi si monta è 
al'a 80 centimetri e 95 centimetri dal 
lato oppCsto, con 4 metri di superficie 
piana, infine di una rispettabile fossa 
larga tre metri. Questi ostacoli, che' 
patrebbei'O figurare m qualunque stupii 

Chase, sono distanti fra loro 100 metri, 
I primi a sormontarli furono gli uf­

ficiali col oolopuello in testa, pnacia 1 
sottufficiali montanti tuiti su cavalli 
sardi; tanto 1 primi che questi ult imil i 
Superarono nel mudo il più lodevole. 

rVIapeltote,, il quale visita ogni anno 
la metà dernostri Reggimenti di caval­
leria, asaiourn essere l'istcuziono e le 
manovre preesocliè uguali iti tutti 1 Reg­
gimenti, peroni puossi dedurre, che, come 
l'impressione ohe 91 ritrae dall'aVi^r 
visto questo brillante^ Reggimento ù 
as-rolatamént'e ;Ottimii,l(ìi)sÌ.be viene di 
naturale conseguenza esaers la nostra 
cavalleria tale da non temere confronti 
per le'si ie qualità intrinseche, che sono 
l'primi fattori dei suooèesi chi) si ri­
traggono In campagna, 

• Il generale , Longhi, è un ufàciale 
superiore ohe pasaiede le p'ù salienti 
doti di condottieie della brillante arma 
di cui è ispettnre generale. Nei suoi 
giri li' ispezione nulla gli afugge, sia 
nel dettaglia a piedi che a- cavallo, in 
maneggio 0 nella piazza d'armi ; le sue 
osservazioni, dettate dalla grande espe­
rienza e .dal colpo d'occhio siculo e 
pratica, g ungono come un colpo di 
spada, che non laso-a dubbi od' incei-
tezze, e guai a chi rimanesse titubante 
0 cercasse sntterfugi I 

Quando un ispettore, come il gene­
rale Lunghi, SI compiace del leggi-
mento cavalleria Lucca, sia pur la 
tenuta ed istruzione dei cavalli, sia per 
la precisione e sicurezza dei movimenti 
della trnppi, sebbeue gióvane dt pochi 
mesi, è segno evidente che il reggi­
mento ha buodr so't^nfticiali ed ufficiali, . 
e uhe la sua compagine data da pa­
recchio ; un tutto così omogeneo non si 
ottiene uh-i o l l u n g i decorso di tempn. 

Ce ne congratuliamo col oalauel loDa 
Sonnaz' e ci perm-tti'atflo da parte no-
sira di agginngere oh'- la buona tenuta 
del Reggimento si deve io parte al ri­
verente affetto che noloiianieute hanno 
per lui afficlahi e soldati. 

' I T o u t r o S o e l i i i c à ' Dnbani a sera 
alle ore 8 e mezza avrà luogo la prima 
rappresentazione del dramma Irico in 
4 -liti Manon Lescaut, del m. Pucoini, 

S'amo pregali di avvertire che il 
professore d'oboe sig,'Napoleone Grassi, 
per oumpiacenza verso il maestro e l'im­
presa, su.metà il cocno inglese, ohe ha 
parte importante, . . 

S u d d i t i ( g c r i M u u i c I q u i i a t l i i » 
WUUa Per oziosità e pr.vi di mezzi di 
BJSsisteoza furono ieri arrestati Sufaie-
nei'p Quttlubb di Giovanni, G>>igzich 
Giacomo di Federico, S^ihovipp Ernesto 
di Carlo ad il -fratello Paolo, aùddiu 
germauiui. 

iVJIIu'aOclc . F j r miuaccie a mano 
armata ieri veniva arrestato certo Ste­
fano Pesce di Giovanni di qui. 

S u 8 | > e t t a . Trovato in at t i tn l lne 
sospetta a girare le vie della città fu 
fermato Bortolo Bottegan di Valentino, 

S c I t l i i i n a s K X l . Per sshiamazzi not­
turni veuuedichiarato in contravvunz'oud 
certo Giovanni Milani fa Benedetto. 

m e r c a t i « e t t l i u u a « l l . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la sett imana trascorsa : 
Uov^ alla dozziua tU I/, O.61) a O.tìO 
Burro al Cliilog. da , 2,10 a i.óO 
Patate „ da , 4.— a B.— 

( J r a n l . 
Oranotiirao all'JSttol. daL. 10.50 a 11.60 
Frumento , da „ 14.30 a ,la.bO 
Segala . „ d» „ 10.— s 10.70 
Cmquaatioo • » da , —.— a —,— 

f o r u g ^ l . (comproso dazio) 
Fieno dell'Alta 

I.a qual. al guint da L. 
II.» , • da • 

Fimo della Ba9.sa, 
l.a qual, al quint. da L, 
Xl.a li n. da 
Paglia da foraggio al luint. da 

n da lettiera „ da 
C o m l i n s t i b i l l , 

Legna In stanga al Quìnt. da L. 
Lagna tagliato '• da 
Carbone I,a qoalità, „ da 
' N, 'S, 11 dazio sul flùno b di L, 1 al Rinatalo ; 

quello sullo logua di L. 0,SfI e naello sul car­
bone di L, 0.00. 

C a r n e . 
Vitello itaarti davanti >1 Ch. da L, OAo a 1.̂ 0 

, 7.— a 8,(30 
0,— a 7 , -

0,— a 0, -
0,— a 0 . -
0.— a 0,— 
3,76 a 4.20 

1.69 a a,-' 
I.SO a 2.30 
4,60 a 0 00 

B H > dì dietro 
. 1. qual., taglio primo 
[ . . 'àoeoado 

UL 

Vacca, 
Pecora 
tristo 
Castrato 
Agaello 
Capretto 

da , 1.80 a 1.70 
da , 1.40al.'ro 

1.20 a 1.40 
0,90 a 1,20 
l.SOal.ijO 
l.lOal.lO 
0.81 > 1.10 
0.3IÌ a 1.50 
0,',0»1.JO 
0,9ilal.!IO 
1.20 a 1.60 
O.SOBI.SO 
1.—al.40 

da 
1, terso- „ da ; 

„ primo , da „ 
„ «ooondo „ da , 
, tana „ d» „ 

» 4« <, 
• Ja , 
» da „ 
« *» • 

. » .da „ 
( i i i i i u t i e « i i l n l . 

V'erano.approssimatiyompnte; , 
125 casintl, 42 ycciire, — agsslU, 13 arieti. 
Andarono veuduti aìro|i: 97 castrati da ma­

cello da Uro i,lù a l,3.i ,sl .Kg. * p. m.; 1' 
pecore da macello da Ulto 1.10 a 1.15 al Kg-, 
l'O d'ollovaiuoato a prozìi di merito; —agoslli 
da macello da lire 0,—< a ,0.T- al K .̂ a p. ia<f 

- d'attevamoDto a prezzi di merito; 8 arieti 
da micalio da lira 1.2) a 1.25 al Kg. a p. m., '.^ 
d'aileramonto a prezzi -di mei-ito. 

460 suini d'aUevamento I vsnduti 190 a prezzi 
firmi. 



I L F R I U L I 

TEATRO SOCIALE DI DDIIfE 
MEtt^OLElJt 9 0 GIOVEDÌ 10 

lanooLesGaDt 
L'Impresi riceve tEilf>grafio'<niei]te o 

per lettera dalla Provincia 0 fuori or­
dini p'ir palchi, poltroncine e scanni,' 

K l f i t r c t t (ti l a v o i - u n l i In n i n t « 
(OMi'. SI cercano dai 20 «1 40 Invo-
THbti ptT f^r^'mstiO'M, e 111 buiinw pa­
ghe à contratto, da f̂ rai da BOO'ai 600 
wiile in questa atag<on» e 2 milioni nella 
ventura primavera; , per le spese di 
V.Hggio manderò il denaro al Siudaoo 

, del loro paese, per trulteiierlo a lavoro 
finito, 

Domenico Costa 
Imprenditore d lavori pubblici 

* ^ Craiova (Bumama), 

D'afOttl ire In ' n ict-oimo 
casa signorile amuiubigliata con giar­
dino, scuderia, rimessa. 

Per trattative rivo'gersi all' amqiiui' 
Btrazione del nostro giornale, 

CKincria. d'ikfflttni'irt decente­
mente atnmubigiiuta, in via NIOJÌÒ Lio­
nello (ex CorlsiBZzis) n. 1, terzo piano 
Modeste e!aigsn2.e per il prezzo. 

Collegio Convitto Paterno 
; UDINE 

.1 La dìreziouo avverte che il 
.Coavitto si riapre col 15 ago­
sto p. V. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione presso le locali-
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore 'i alle 12 
ant .e dalie ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — K, Istituto Tecnico 

' 7 • 8 - 83 loro 9 «,jor8 S p.loro S p. gior. 8 
, )S?. tid. « fa' 

Aitom. 116.1Q 
liv. (tei tuard 

^ iliDidd relaL 
Stato di cijlo 
Acqua oad. m,, 
(̂direziuDO 

;(vel, Kiloin. 
Tomi, oontigr. 

763.1 753 7 
15 < S7 

soreuo leroao 

20,1 
aw NW 
2 » H.i 180 

761.3 
39 

q aar. 

766.4 

misto 

Marriotti consei.te. 
• K'prendeai la d scussione sul riordi-
nurni'nto degli ititiluti di emiseioue. 

Barsanti, relatore, riassume le ob e* 
zioni dei princijm'i oratori che conibai 
terOMO II progftui e dei quali rIouDoace 
U competenza e la facondia. Àcoingcsi 
poi ad' esaminare gli etnetidamenti inu­
tili, gb emendaménti inaccettabili e gli 
emi'udamenti utili. .. . , 

Uno solo, dice, appartiene a qn^st'ul-
tima cat'ef̂ ófìa', quello relativo all'art. 
16 di') riguarda la vigilanza governa­
tiva. Tutti son uonourdi nel concetto 
che qi^Btf; vigilanza ' 811̂ '̂.rtgoi'tiiiu; il' 
di9i>euaa .tra la miggidranza e la mlno'-
r,iuza si/Jimita alia rletenninazione del 
tempo ti'ei quale 11 decreto ri'ftle deve 
eas re pubblicato. 

Si ociìapa.principaltbente a oms de­
rare se'.Ja vigilanza è materia di legge 

i 0 di ri'golanioato, a dice che è que. 
stione accailemira. 

I E'amiuata ife questione con profonda 
' coscienza, l'ufficio centrale,'dice, non e 
I coMviuto de)ropportanità ill'gli';'fetida-
; menti e Consiglia ì'approvazione delia 
' legge vedendo più periouli che van-
, taggi del,,suo riavì(> alli)'C>{>,iieFa. ' ' 
I Pierantoni sostiene cha ttatuio e re­

golamento non vennero nella proposte 
della maggioranza dell'nffioio oenttttle 
rispettate, 

1 Gnernieri d.chiara che l'ordine del 
ì giorno è incesti mzionale, 
; Griroiiidi, (ninistro dal Tesoro, ']imo-
< etra il valore inlriusecn della legge, la 

quale non mantiene nò aumenta ma in 
tatto diminnisoe la ciroolazione. 

Carla a lungo sostenendo il piogetto 
di legge, 

I Quindi non > essendovi altri oratori 
inscritti, il presidente dich'ara chiusa 
la discussione generale. 

Avverte perù il Sanato che 1' ufficio 
oentiale unanime propone che la vota­
zione doll'ordine del giorno d'ella mag­
gioranza dell'ufficio centrale p.eueda la 
disouìisiune sull'artionlo 15, nella qa'tlu 
occasione verri la volta dell'ordine del 

' giorno, purché semplice, del seuature 
I Pierantoni. 
[ Pierantoni iu prnseuza dell'unanime 
' proposta deil'offic'o centrale ritira l'or­

dine del giot-uo. 
Messo ai voti il rinvio dell'articolo 

, Vò all'ulficio centrili» è npprovato, 
I Procedasi alla discussione dell'art. 1 

e, parlano Blaserna e fiossi che pro­
pone con Bramb lia un subemeiidamfnto, 
secondo il quale la nomina del diret­
tore della Bnnca d'Italia verrebbe de 
ferita al Governo. Nn svo'ge lo ragioni. 

Ldvasi la seduta alle 7.25 

listi corap'inevasi >li 9000 persone e 
40,000 spattstori, • ,- : 

Volflers e-B-)bl pronanciarono i?io-
lenti discorsi conlro la borghesia. 

L'avv. Turiti, ni laneso, dicharò che 
il p.'irtito operaio italiano non crede al 
paliiottismo, e soggi unse ohe quando 
arriverà .il gian giorno esso innoigerà 
a combiltere la lotta per la eguaglianza. 

Il Congresso dopo mia lungi e tu­
multuosa distiUss'Onft dtìCiStt di-tsc'udere 
gli aDarchloi dal Congresso. 

I delegati frnnceji si astennero dal 
votare, il delegati! belgi votò contro la 
priiposta di éiOlusioue, 

I delegati di' tutte le altre nazioni 
votarono a favore, 

L'approvazione della proposta fu pro­
clamata fra un tumulto indescrivibile e 
fra ingiurie e protesti!. 

Un treno che ha la iettatura 
.Telegi'ijfano da Budapest, 7: 
Un tre'no .mtiroi U'̂ cendo dal'a sla-

z one di Ar.id sp eco il capo dal busto 
di una fiiiiO'Ulld, eh» ai era aonu&ta 
attraversa il boario a scopo' su'c'dà, 
Pochi momenti dopo, lo stesso treno, in 
causa di falsi segnali, iavesiiva una lo-
comiitiva'che eutrav.-! lii stazione a 
tutto V'iporo, 

Il macuh'UiS a ed il fuochsta del 
trefao merci rimasero uocisi nella colli­
sione. 

MUl 

T6mporatan>(maasinia 27,0 
(qimlmu 12,6 

Temporatara mnuina all'aperto 11,4 
Nella notto ((i,0 > 15,8 

. 3 einpo probabile " • • 
Venti debull e freschi speoialineute 

settenirionali. Cielo generalmeotesereno, 
gualche temporftle. ,, . , . 

PAHLAMENBMZMALE 
SIÌT'A'Ì'O D S L -ItiBaKQ 

Seduta del 7. 
Preaidduz^ CARINI. ,' 

Si apre la seduta alle 1,16, 
Il presidente coiuuaica una domanda 

di interpeltauzn del seuucbre Marriott! 
el prei.idente del Consiglio e nii nistto 
del. tesoro per oviar» nr d.mrfi ch''" )̂ro-
duce la macanza degli spezzetti d'ar­
gento. '. 

Criolitti dichiara di accettare l'inter­
pellanza e propone sia avolt,! dopo la 
diecnssioue bancuria, ' 

Il Congresso internazionale 
HOCiallcltHI 

Zurigo 6 — Stamane ha avuto luogo 
l'apertura e- la costituzione dal Con-

.gresab nellàgrandioeasaiadellaTonhnlie, 
I delegati superano il numero di 300 

e tutte le nazioni sono ruppresentate. 
Anche IH lontana Australia ha mandato 
due congressisti. La delegazione italiana 
è abbastanzs numerosa, 

I lavori del Congresso oomincieranno 
domani. 

Alle ore 3 ebbe luogo II gran cor­
teggio e ricevimento dei oongressUti, 
Al corteo parteciparono tutto le S<icietà 
operaia di Ziir go e delle cittì vicine, 
le scuole, eco. 

furono cantati cori socialisti, L' en-
tuaaimo è immenso. 

La democrazia siciale mondiale ha 
qui tutte le più spiccate individualità, 

Zw igo 7 — Il corteo che h» acoom-
paguato al Congresso i delegati socia-

BOL.LETTINO DELI.A BORSA 
UDINE, a agosto 1893. 

Heudl la 
Ital, E •/• contanti oz couf. 
- « ' " fino moào . 
Obbligazioni Aaae ECOIAS. 6 *̂ e 

Obl>llg«ailujil 
Forrovif MeriditiuaU ex eonp.,,... 

• , 3 'Ài-IUlIana , . : , .•,^. 
Fondiaria Basca Nozìonar» 4 Va . 

4 V, . 
« 6 V« Banco di Napoli,. 

far. Udî t-Pont, , ..,. , . . isi» 
Fondo Gaaaa Kiip, Milano 6 7, . 
Prwtitg Proviupi* di UiliiM < , . . 

Axloial 
Danna N a s i o u l t , . , ; . . . . . ' .i. 

• di Udina 
» Popolaro Fpaiami 
» Cooperativa Udineso-.... 

CotomQeio Udineao t * , . 
m Veneto 

BooieUi Tramala di UdinA • . . ^ t 
* ferrevie Merjdiooeli oz coup. 
» > Mediteminee. . . 

«;i>inbl e v a l u t e 
Fruidil , . . ' . , ' , . , . 
Qermania 
Londra. • 
Atutrla • Baoconote . . . . , • 
Napolaod '» 

IJKitue dlapoecl -
Chiurnra Parigi au cooppua . , 
td. Boolevarda, ore 11 '/« pom̂  

l'avdwiw debolo 

1!»0.-^ 1266.— 
112,— 112,— 
115,— 116,— 
S3,— 83,— 

1100,— 1100,— 
262,—' 260,— 

87,—' 87,— 
668,— 857,-

'6!«.— 52à!— 

103,'/, 108,16 
1.'4,—I ISa,-
27,32, 87,30 

218,v.i aia,-
:au*j 81,86 

• ' " • • " ' 

.^?7..'/, ,87,62 

4 ago,| 6 ago. 
94.70 04.60 
g'1.87 94,70 
97,/„l 97, 

317.-
2»5,. 
492,-
486,. 
•J60 — 
•170,— 
6119,— 
102,--

314 , -
296, 
492, 
495,' 
460. 
470.— 
608. 
102, 

127Ì—,1276.-
Ilil,—' 112.-
116.— 116, -
3 3 , - 33,— 

1100,— UOO.-
269,— 269 , -

80,— faO,-
664 , - 667 , -
6 2 7 , - 6 2 6 . -

108.1/, lOB.»/, 108.'/. 108,'/, 108.60 
Ì88.'/, 132.'/,' 134.'/,I 134,70 134.26 
*8?.4U ' 87.47 «J.aS il.W, • 27.46 
^%— 218.'/,' 219.</,l 218.'/, 210, 
''ai.56 21.60 SLIU 21.10, ei,'>0 

],70 66.'/, 88.66 87.'/,! 66.70 

1 

23 log. 
04 65 
94.70 
97.— 

3 1 6 , -
296.— 
492.— 
496.— 
460.— 
470.— 
609.— 
loa,— 

1266,-
112,— 
U R ­
SS,— 

1100,— 
369,— 

S O , — 
6iS,— 
626,— 

108,>/. 
134.60 
87,óJ 

219,— 
31,70 

UNA VENDETTA ALLA DINAMITE 

Telegrafano da Pietroburgo, 7: 
Una terribilo espulsione di dinamite 

ha avuto luogo a KjieffDvvan, Li car­
tuccia era stuta'posta dinnanzi la bot­
tega di uu negoziante, il qualj fu gra­
vemente ferito. Inoltre vennero uccise 
coque persone, tra cui uni liambua 
di otto anni di eccellente famiglia. 

Si opina ch'I il delitto s a dovuto a 
vendetia privata. 

Ml]TlZUUU)ISP,'\aì 
DEL MATTINO 

t «Sette» 
L'/te/«e-afferma (»he il Comi­

tato dei settcj, essendosi chia­
mato per telegrafo .l'on. Sin'io, 
siede quasi in permanenza .Fa 
tre sedute al giorno, di cui 
l'ultima dalle nove alla mezza­
notte. Si esaminarono già sette 
dei trentacinque volumi del 
piocesso della Baaca Romana-

Un nuovo canale 
ieri fu inaugurato solenne­

mente, coll'intervento della fa­
miglia reale di Grecia, il ca­
nale di Corinto. 

P O S E P ' A B T S 

/tlfrcdo Catalani 
È morio ieri mattina a Milano il 

maestro Alfredo Catalani, auioredi pt-
recehio 0,iere — Elda, Dejanice, Ed-
mea, Loreley, Vatty ~ ohe fuiono do­
vunque applauditissime, » rivelarono in 
Catuluni un ingegno robusto, dotato di 
scienza, di genialità di stile, di facile 
ispirazione. 

11 Citalani non aveva ancora qua-
rant'unni, essendo mito a Lucca il 24 
giugno 1854. 

;£ una perdita gravissima per l'aite. 

Bujatli Alessandro, gerente responsabile 

Ferro Pagliari 
ricostitufinto depurativo del sangue 

del prof. Giovanni Pagliari 
h'emiato con undici medaglie 

quattro delle quali d^oro 
Guarisce l'aiiemin, la clorosi, le perdila 

bianch'9, la scroft^la, le miilattie consuntiva 
o d t stomnco, ed in geoarale tutte le forme 
morbose pr.)voii[enti da imleboliraPiito qd 
ultsriizioiiu dtillti- uì'KSsa amgiiìgr.a, come 
lo proviiQO puHlcolitre^giati rehizioni dì 
CItnicbe modiuh», O.'tpudnli, Professori o Me­
dici ipliulia e doli' lì<st«ro raccolte in un 
opuscolo che viene spo'tito griitia a. chiun­
que ne fuccia domuiidii al Deposito gene-
rnle PAGLIARI e C.-FIKILNZU, «oche m^-
diaute iuvio di un semplice biglietto d» visita. 

Trov^ai iu tutte le Farmacie al prezzJ di 
lire JI.OO la bottiglia con istruzione. 

Trovasi in tulle lo fannucìe al prezzo di 
lire i la bottiglia. 

D'AFFARI 

Officio di eoliocainento 

Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzi 
Udlno - Via Diiniete Manin N. 7 - Udine 

» u iùutuf&k>ì«t '50,000, A 100,000 lir<ì 
lìereuHl bravo tintore.,"? 
T r u v a u s S disponibili con ottimo refe-

rcmo agpuù di manifattore, pizzicas^nolo, 
ferramenta e chincagi.e. 

M rìc^'•vonn co.nmissioni per 'timb'i 
iu ciintchou e metallo. Prezzi modicissimi. 

(.Vre»Ml rugazzii di belja pr^scuza, sia 
pratica per l'i*̂  VtinditH al banco articoli da 
modista. 

Ccroatvi ]*appre3ent»nz<^ di buone e sene 
caso di commerciò; 

C c r « u i i s i due cuoche, una che COL-O-
sca la, tiucioa tedesca, e l'a'tra \\ cucina vo-
D'ta per fa citta di Milano, o da richissima 
famiglia. 

O r e a i ^ t ab'Ii.agrnti per n3,<iicura:!Ìooi 
Incendi e Grandine. OiUtùe retribuzioni. 

Cerottftf un bravo ci^ocp, per la stagione 
in Curnm, che sappia allestire anche dólci. 

]>^t fa i t« i -à l una'ca^a di tre piÈkni con, 
15 ambienti e granaio, con o senza,'ihobilì, 
nel centro della" èittà. 

. HA e c d e r j i l in provincia, negozio pìz-
ziciiguolo bene avViato a condizioni da con­
venirsi, f - ! ' 5 

_ Cederfh'tofe'srunai Regia^ Privativa ia 
citta a condizioni favorevoli, 

iKlA^iinrln» d! buona f.imiglia deside­
rerebbe occuparsi presso ^istinta„ ifamiglia. 
come damigella ài compagnia. 

O M ci-<lcrsB un negozio piziicDgdolo 
bene avv.ato nel centro della città a condi­
zioni favorevoli. 

4J«>«l«ref»best una avviala faTiuacia a 
condizioni buone. ' • ' ' 

D M T e n d e r s i diverse casette,' in' 'd,i-, 
ve-si punti della citta da L. 8 0 0 0 - 6 0 0 0 -
5000 - 4000 - 3000 - 2000 • 1500; prezzi da 
convenirsi. \ ; . , 

I»uk Tei idoirsl 'diversi utensili p^iT caf­
fetteria. 

€ e r o « « t ragazzo da 16 a 17 anni cóme 
apprendista per uftìcio assicrrazioni. 

C c r o u h l df' ifte^uVstwK*«p,,prato 
bosco alla ba-.sa per l'ira^or t̂o di L. 100,003 

' é l o v H i i o cerca, .occuparsi in Un nego-
lio mamfivture.j ,bttonQ referenze. 

I f t 'uft t t tars l nel centro della città una 
Cisu con giajditio e scuderia. 

n 'ard i fur t i l 'd ivers i Bppartiim>'nti net 
centro deiU' città. ' 

irvi>a iBAUibti inla trovasi disponibile 
per fuori di e ttii , ' 

Jm|iScflrlil v a r i procuransi tosto o-
vunque. 

4Aluvai i« ventenne desidera di òcou" 
parsi presso una Uona ditta iu ramo ma­
nifatture, come ra'igazziniere, tenitura di 
rugistri e corrispon 'enie; conosce il fran­
cese. , , ' ' 

HA vo i idora i l un buonissim!^ pianoforte 
a coda per per lire 150. ' ' * i • • 

Tr * vanni dlspot&lbiai per fine' mese 
3 cameriere per famiglia privata» .attuiil-
m'nle iV servizio con'ottime referenze 

TruvaiBNl dliipoBiIbllI Rappresen­
tanti, Viaggiatori,''Aniministratorì, Magaz-
zÌDÌei:if'l->"r6iitori. Ca»a'ieri, Segretàri, Ragio­
nieri, Conttjb li, Corrispondenti, Agenn dì 
campagna eco.' Sene referenze,' 

D'affittarsi cnmere amn]obÌMli»te nel 
centro della città; prezzi da convenirsi. 

FninlAlt» desidererebbe di affittare 
stanze 0 dare pensione? prezzi d'i conve­
nirsi. 
; D'aCttitursI casetta signorile; prezzi 
!d'i convenirsi. 

vnira;j| la4iira in Tricesimo in amena 
con cortile, 
12 ambienti. 

î iardÌQOj scuderia, 

ou.^ti : 

posizione 
rimossa e 

e l l i rnura tiene disponibili presentemente 
bolle camere ammubigtiate con ingresso li­
bero; darebbe anche pensione. 

^ ^ > ^ \ 
£* la tolila storio /... Aspirano alla mano 

J della bella donnina, ma son messi alla boria 
\ perchè s&nia quailrini. Sciagurati! Perche non 
I pensano che con una ìi-p-ft, comprando un hi-
I glieiUt de.lhi Lotterìa Italo-Americana si possono 
1 fare uiiaforluna, e riali\%are itmigliori ideaUì*. 

— " * • — f ^ > * - » - — — 

I a t i l K l l f l t l (E» it> nuim^rt (1^. 40> «oirio 
B a p c o m p » p l i n t i tln i i » b^l l lnAl tv io t i o u o i 
S U n CAI..A]«1MII'<I <[t.<))Ui- R.ul^l X V > fu*)» in 
I incital i*» liJitaiiiffì '',4i;:4u )|-ir<.>!inln£»Of!llcluu 

1 Cenit* Vi» ' p e r «a&i^ttto Aì npti<31zl»n(e]^j 
I S(tlle«.'lt:>ii*ii; \a B*a-uEbfcHti- pB<cHft<tt t \:f<f^cn-
I c l i > » l l VKKiiclitlfìrr e Cnni>>l(»'v»l i i4c n e l 
I R « - » n a e pri>Ano lt\ R A i s c n F R A T U L I ' I 
I CASAIIISTO d i P * c o , < C u « » f o n d a t i » K êf 
I 1 8 0 » > Vlft C a r l o F e l i c e , <ip, CÌKWOVA.ìf 

Deposito pianoforti ed tiarmanhim 
MERCATOVEQCHIO ..' 

oon ingresso vicolo PiJles) n. 3."; 
UDINE 

veptiita, nolo, riparazioni a aooordatBre 

ORARIO FERRoviilRié' 
Partenze, , Arrivi Partente Arrftii 
UA CBINS A VBNEZIA DA VEKIiZIA A PllWB 

issa. M. 1.50 s.. 6.45 a. D. 4.06 a. 
A PllWB 

issa. 0. 4.40 «. O.OO a. 0. BUS a.' lOJOt « 
M.* 6.63 ». 10.04 p . 0. 10.45 a. ».W p 
Bil l 1.19 a. '3105 p. D. a i o p. 4 . « p . 
0 . 1.10 p. 6.10 p. M.. 6.05 *. ' l l | 8 0 ' p . 
0 . 5 40 p. 10.80'p' P.**6.21 p. S.80. p 
D. 8.08 p. i 10.65 p. 0. 10.10 p. a.3S a. 

i*) Quentd ireno éi ferma a Pordenone.:/'^. 

DA CASARSA A S^aiUBEliaO 
a 9.20 a. 10.06 a. 
M. 2.35 p. 3.35 p. 

DA SPILIUBBRGO 
0. 7.43 a. 
M. 1 . - p. 

A C A M B » 

8.8* a. 

.DA CDIIfE ' A POKtEBBÀ 
6.45 a. 
7.45 a. 

10.90 t.1 
4.66 p. 
5.850. 

!.60 
9.45 a. 
1:34 p. 
6.59 p. 
8.40 p. 

. DA D D I N E A FOItTOQR. DA POrtTOaB. 
0. 7.47 a. S.47 a. M. 6.42 a. 
M. .1.04 pi '3M p. 0. 1.22 p. 
0. 5.18 p. ,,.7.88.p. % 5.04 p. 
Coinòlilanze — Da Portogroa'o per 

ale ore 10OS ant. e 7.42 pam. Da 
arrivo ore 1.06 pom. . 

DA POITTESaA 
0. 6.20 a. 
O.. 9.19 k. 
0.' 2.29 p. 
0. 4.45 p. 
D. «.27 p. 

A. ODIMS 
B.'16 a. 

10.$^ a. 
4.M,p. 
7,8,0 p. 
7.66'; p. 
A tìDiw' 
84? a-
S^J.p. 
7.27 p. 
Veî etia 
VMpia 

DA DDIRE A (ÙVIDALE 41A CIVIDALS ." A-troliifE 
M. (1.— a. 6.81 «,. u. 7.T-. «. 7.118 a. 
M. 0 . - a . 9.81 a. M. 9.45 a. 10.16 a, 
M. 11.211 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.50 p. 
0. B.30 p. 8.67 p. 0. 4.119 p. 6,06 p. 
M. 7.84- p. >8.02 p. 0 . 8.20 p. 8.4 l .p. 

DA VPIHE A'THtBflTB I DA'THtBBtC A 0D|H E 
M. 2.46 a. 7.'.;8 a. 1 0. 8.26 a. 10.67 a. 
0. 7.51 a. 11.13 a. l o . 9.—a. 12.45 a. 
M. 3.38 p. 7.86.p. |0. ' . -4.86.p. . •7.4i p. 
0. 6.20 p. '8.47 p.JM. 6.30 p. 1 .20^ 

ORARIO DELLA TRAM VI A A VAPORE' 

' H D ' I M B - S A N ' D A N I E L , R . 

Partente Arrivi 
DA ODIklE A S. DAniFLE 

R.A. 8.— a. 8.42 a. 
R. A. 11.10 a. 12.55 n. 
B. A. 2.35 p. 4.23 p. 
B. A. 5.66 p. 7.43 p. 

9 fe.iDH'O? t!-»««'»T»e 

partente Attivi, \ 
DA B. DANIELE A DDIItC ' 
,6,60 a, a..A. 8.82 a. 
1 1 . - a. S. T. 12,M p. 
1.40 p. R. A, 8.20 B. 
6.— p. 8. T. 7.20 p. 

; INCHIOSTRO 
^ indelebile per marcare la lingeria, 
r preminio all'Eapósraone' di Vienna 
] 1873, Lire jeNJi al flacone. Si vende 
\ all' Uffloió Aiinjinzi del giornale il 
\ «Ffiiili» Tia Prefettura n. 3, Udine. 

SARTORIA E PELLICCERIA . 

PIETEO MAUCHESI succ. BAEBAEO 
Udine • Mercaloveochio N. 2, di fianoo al «Cali6 Nuovo. • Udine 

A 

ì 

Nuovo e svariato assortimeuto Stofltó alti | fiovità 
per la stagione di a*rÌHiavcra-Estjite 1 8 9 3 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesl alcuna 
concorrenza. 

g t̂tgUo speciale jur «bili da islgaora 

Merce pronta confezionata 
Calii'ni tutta lana daJJ.SaL. 18 
Sacohelti Orleans, tels 

ed alpagas . . » 1 » 20 

Ventiti completi daL. 1 4 a L . 6 0 
S'ipcabiti messa sta-

giuue • . , . « 14 » -ÌB 

Apisortiineutu Imporittcablli 
Si oonservanf Pelllooeris neli^ Magione estiva garantendole dal larlo 

PHKXKi VISSI - i>now'r/& CASSJIL 



I T . F R TJ I . f 

SI preyiene. 
« Mi compiacelo-Mesfare che il « Creliwm w ri-

Bpdse aadaì bene alle sue indicazioni 
miano., ^ Prof. Dottor P. PANZERI _ 

Direttore lalìtuto dei Rachitici. 

« Dopo avere laréacnente esperimenfato nella 
mìa pratica ostetrica l'uéo del sapono antisettico « Cre-
lium >» ne trseai la intima peranaeione che d'eseo è̂  
realmente utile a prevenire lo sviluppo difforme infat-' 
tìve, e perciò non posso ohe caldamente raccomandarlo 
a prefereBsta dì altri saponi caecUeati.... « 

Milano. Dottor A. BERTAZZOLl 
PI imo assistente del Prof,, Porro 
Medico nell*08pizio di S. Caterina 

libero docente in Ostetrica. 

XI Solerte e tanto Tsenemerito Prof. PagUani direttole'dell Ufficio Superiore^ di È âaiià dej Begno 
ohe tanto merito ha se l'epidemìa oolerioa fa l'anno soorso'eà oy'à tenuta in f??ono nonostante l.aume, 
rosi focolai, eaggiamente dice ohe doblslamo ^prevenire i^pplerà, seguendo tutte, quelle jadioazloal di 
.9ttima igiei^e-f^^'da vari anni si ranno predicando. M crediamo utile dare qui sotto'itutte^uèlle 
nórme igieniohe ohe, se letteralmente seguite, oi risparmieranno ^una calamità coleritìtt- o T'èstendèì-sì 
divCtuesta'malattia fìeì' centri già infetti. Ogni famiglia ft'ìjbla' in pronto una scàtola 'di 

« .....I mediei della éuardià Ostetrica hanno potuto 
constatare in seguito a lungo uso personale che il 
" Crelium » è ottimo sapone e di un'efficacia non co­
mune per la disìnfezione delle mani ' ' 

Miiatio. ' l medici della Qu'atdia Ostetrica 
Doti. FEER!, MALA8PINA, CAVARAGGl, 
Dott. TER^AOHI, Dott. QHEZZl ALARICO. 

' Il Consiglio direttivo di questo Istituto, a nome 
anche del Corpo medico, si trova iti grado di aifer-
mare che il sapone <* Crelium w è,'iper le sue proprietà 
antiaettiche e per la oeceUente prepara,zio(ie, assai 
raccoraandahile Dott. gj DUCCl'' ' ̂  , 

Mttano. Direttore dell'Istillato Polltei'aiJeutico, 

" .....Ho trovato efficacissimo il'«'Crelium » per la 
diiinfeziooe delle inani e delle unghie prima degli atti 
operativi ed ho avuto altresì ragione di lodajfffienB,, 
lavando con esso la pelle di parecchi ammalati prima 
di procedere ad operazioni chirurgiche .»'^ 3-

Roma, Dott. ALEREDO GAROB'ALO i 
, ,' Ohiruî gó npgii Ospedali di Roma. 

Prof. cav. LORENZO BARTOLI 
Chirurgo Primario Oapeda'e, dì Sàtìt'Afatonio.' 

•Oltre il pregìo^della nitidezza che lascia t̂ uesto 
- Grelium " è 'un energico detersivo, antiset­

tico, deodorante delle mani, degno d'essere raccoman­
dato sempre, ma specialmente in caso d'epideipie dì 
malattie infBtfim..U » ' '' 

Cremona. SEVERICO Dott. GIUSEPPE 
Capitano Medico lO Regg. Beraaglierir 

......Non eaito a dichiarare che ÌI <» Crelìuià » è' 
ottimo sotto ogni aspetto.... » " 

Boma. Prof. 'Dottor VIRGINIO PENZUTTI 
^ u ^ > ' Primario dd^li Ospedali. , 

> ....X'uBO del » Crelium »' soddisfa benissimo alle 
. condizioni che si richiedono ad un Capone aptisettico 
; e lo erodo perciò «tdie^imo ai- sigàorl medici, alle 

signorfeilcvatricì, e attutii coloiibi chè^ hanno più fre-
; ,.Quer(tÌ, occasioni di trovarsi, a ̂  contatto doli sostanze 
', che possono' cogtituire iv'eiooU d'infoziòtìe...:. »* '' ' 

Catania.:^ , ' Dottor Q̂ , BiMUGHETTI « 
, prof., di Patologia jalla R. Università 

Ho adoperàtQ il «^Ocàlùam » aella mia clitiica' 
e l'ho rìconoBcivito ottimo...., ^ , , 

Torino. (', ì . Comm'- Prof; Dott. TIBONE.. 

" ... .Posso aaSieurare^che. >1- sapone - Crelium -
ha dato sufficienti prove di attività, e ne certifico i 

' meritati encomil.... V < " f '' ^ 
Rom^. i prof. Dottor GASPARE CAPPARONI 

, Medico Primario nell'Ospedale di S. Spirito. 

(Sapol antisettico dì esclusiva preparazione del laboratorio chimico A. Bertelli e C, Milano) 

» .....Ritengo'utìHaBiilio il sapoiie *> Crelium » e ne 
consiglio l'uso, sia come rimedio, eia come diaiofezione 

' delle mani "> * 
pettotjfl. Prof. Dott. GEROLAMO PIZ20RN0 

Medipo Priroario nello Spedale di S. Andrea 

« a p v u t o 
a l m i e d l , t o o 

" .....Ho rieonosciuto nel saiHJî o antieettìco " Cre­
lium „ ìw 8ua| teccellMte uutUità disinfettante. Paoclo 

'Tifti che l'Italia ai emsncipj dai saponi medicati d'jm-
portftzione,eBterp.,,t.ì^{)[jì Dott. ièj[B0NADEl ' 

premohn. Direttore dell'Ospedale dei Bambini 

M vSrA^aequwtó^pep 
fMèlIat.bpèoaìe^ degli 
eaisBiràir tìelnìfò cc-

I n . t e m p i Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l'uso del ^apol profumato o non, che è pure , 
d i e p i d e m i a sufficientemente antisettico, nelle condizioni anormali (che possono disgraziatamente BOpravvenire da un 

momento all'altro per lo svilupparsi del coleyd o jJer Io espandersi in taluni c^tri delle malattie ttfoie^ 
l!>Ìsil]:if'<etta.Htotu»qÌD50, difteriche^ ^fe.) ,̂ necesasrio che il pubblico aobia in pronto, &mettà'il mèdico neìl9CaAdizidìÌ!'di 
s l o u x * o e Kioxx ' aVere àottomauo un forte antisettico che non presenti alcuh {lencolo, nel mentre igarantlece iuna> forte e ' 

P Q i ^ i o o I O S O » 'peVfòtta disihfeziotìe. ti " Crelium » rappresenta in modo assoluta questi grandir̂ van t̂aggjt ^ C(?f)i uà 
, , 1 .if. ibambino lo può usare imponentemente, una signora lo può'adò^fóre e perula ordinaria^toeletta^e p̂ er , 
Pif 'OfuKXxò'to ^ la {toeletta intima, mentrechè, non essendo né caustico, uè veleiìò^o conie g;li altri' antisettici, non 

porta con sé il pericolo di abbruciature alla cute^o ag|^ abiti >e alte biancherìe) dò'imfaì^iohi dì parti 
î  ^ ' '8 '̂ ^delicate, nè^pgPÌ9olol.dÌi^vj^i^^pftfteutóCWdtrtì'iè'iloi di'odore sano e gratispimo.^r ' ' ''h: Jj t* M 

Il Ministero di Saluto Pubblica Germanico raccomanda in questa invasano colerica I'USD del sapone 
F'eiv&x'e antisettico. Simile j-accQma^^azìpne d fatta dalla Sooietìi igienica Nazionale di Londra. L'illustre ;̂ ôf. Ernoat 

d i A,'Ut^c>r'ltà , ^ r t membro di iafe Sopictà e batteriologo,Insigne, inlpubblica lettura disse: Una grande salvaguardià'-
I W t e d i d i i ^ ^ confj-o lo sviluppo'del coli^a^è la-grande puliziaiiintisetliipa L'adottato isistem* di usate largainen^ 

' il sapone atitiàettico, ci ìiérmólteiar dire ohe il'colera non farà ,pipetta stradai j '̂ (''i ' . ^ '' < 
^ Pulizia antisettica e moderazione nel Vitto e del heìé devono essere strettamente adottati. È assai rai:-

cctraandato l'u^o dell'acqua bolhta sta per la cucina coihe per la lavatura dagli utensili domestici, ĉome ^e^ i 
"NovTKxeì s l o u z ' e lavacri personali. Non si usi mat una goccia d'aequa pembocca che liiéH sia s&ta bbUita^ La disinfezione 

' continua, giorHaliera, dei locali, da tenersi esemplacmente puliti,' è a-^s^ vivamente racébmaàdata. ' 
>. ' = Il « Crelium • ratìpreaenta il miglior e più eicuro disihfetitantB.chfifai potpsse deeiderare. tt 1 ' 

ti ^̂  a> I ' ' ' V ' } P li ! 

JCOIHE S i l i S A 

" ,..••11 sapone «, 
l'igidne dellaàgelle 

, orgatai Bmim &y U^A 
mune le soluzioni antiaetticho.... „ 

«Om«.,,, ,„ rt> 'r- I Poltor 0. BONPIÒLi 
" ! • ^ Prof. dell'Unipreitiidi Roma 

''' " Diretloi'è del Manicomio. ' 

" Le I/mie fatfe in questi Ospedare e nel mio 
esercizio privato col sapone antisettico " Crelium „ mi 

, hunno planamenti bérsuaso del valoi'o pralicp d! ,qi>èsto 
efficace mezzo .di diamferfoncrt. y ' . < *, 

, Vareis. Dott. ENEI 00 COMINJ 
Medico Primario, Direttorei dflj'pspedale Civieo. 

" 1 1 / Creliom «Ltisulta ijorameiHe 'bttiftlo nella 
sua essenziaìo proprietà ,A\^ pul^'e la eutei,dal sudicio e 
dai grassi naturali, e aggiunti, e questo a^nza reoarp 
irritazione quarsiasl '„ 'Dott. GUIDO CAVAZZANJ 

Veneita. , , " ' 'Medico Primaiio. 

" .. .Ho esperimenta^o il.iBapone " Crelium ,̂  e lo 
trovai ottimo eome a'nils^tllco, detersivo ed eisicaote 
laa'o cMi!óoi(dii«Siilalli!Blj''Mffflfc ambulatorio pn-

ivato (fina Mil'l " " ) " 'Dott. G, CAVALLI 
Bmcia, _ . Medico all'Ospetote,Civile 

'^'^ ' iDirelfd're déll'ainbuiatorio per le 
• 1 u i!y l'oiWàttie della pólle 

_ , - i , 1' 1 1/1 ' 
Trovai il « Crelium . jjn buon, di^grassanto e 

disinfeit4nte(i oosicétóè to'lo uso l̂ i preferenza per 1% 
'ipnllturs e disinfezione'Wille^ritorte'delle madi e delle 
> 'tegioni da adoperarsi...., . 
I , „ Padova. ..,,, Dott. PISTOO BOEGONZOLI 

Medico; Chirurgo primario jjali'Ospedala.» 
I •'FaleVédéfiUelli e'dellaVr. casa di TCelUB. 

" ti sapone M CrQliupi «j ohe Ìo ho ésperìùietitaild 
su vasta acala tanto nell'Ospedale come nell' annesso 

' .Dispensario celtica harfatto.eecfillflnte prova, ddmó'po-
*t*eute aotÌ3eft{àaLmSsuWJriPdWersWèS.4iV 
i I I- Forlì. Dott,r UIIGt \jl0LANI 

(i Chirurgo Pfitóarro dell'Ospedale 
. p^ietto^e ^^ îj îfip^p8ari,o feìltiC«ig))ìver»fttìvo. 

ipaì^^ed^Sdejfìostrì^S^^dali ho iiebVuto abpìe' 

i- bi vende da A ' à i o r i c i l f o' C , chiraiu-f.iruiaci3ti, ftliUiio, Vui Paolo Fri.si 2tì! 

' II « Cieliura n di gpato profumo, ai usa nei quotidiani lavacri. LejmaQÌ ispeeialmente ' devono 
I>is ] i3 . fe t ' t a , r*e essere lavate parecchie volÉe al giorno col » Crelium" perchè ajno le mani massimamente,il, veicolo 

i G i ^ a x ^ - doll'ihfezione: infatti con'e^so tocchiamo mille'cose che possono essere iufette, e biglietti di èanc^ 
^^ eidanaro e abiti e carte, ecc. Le mani poi le adoperiamo per póTtaVe Hi' cibò^ó''lo sigari o altro 

cose^lla bocca. Dalla bocca agli intestini é breve d passo. Dunque teuiaiao ìe^mpi éem^ró'disìnfyttNié'. 
' ^ * E utilissimo fare una o,^u^'yoy;e,al giorno un gargarismo cQqi,opa leggieva-^oluwpoe d» " CM-

""? ^I a f e . a l o n e libmpCoai la via massima'all'inffialone sarà barricata. . M > i l Ì i t*. 0 • • 
, j de l lH " b o o o a H ' Le acque che irìmangooa,doi.kvf«sr^'servp^ft^pWjìiafflare gli'hpparéamènti, lavare e disinfettare 

,' , , i \ << latrine é vaài'da'notl^. Servono a di^infi^ttarè mobiue,, e a lavare le paretiJ ' '^ ' ' 
O l ì S l n f e z l o r i e Una soluzione )dl f Crelium „' Oltrata e pbli/eri^zaU'óòi soliti polverizzatori o sparsa & mento di 

' d e g l i ' ^tia"scopetta Berve mirabilfnenteta disiafettfire,rafia'd£€li. appartamenti^ e le, st^nzeidegH ammalati.' 
a p p a r t a i t t e n t i Una forte soluzitìne'servo per 1 lavaòrì agli ammalati e per la biancherU infetta.^ v . • | ) 

, < toccato che sì abbiaiunfàtnmalato'di malattia contagiosa, sia colera, tifo,' vaiuòlo, difterite od 
altro, siìlavino le mani col " Crelium „. UsceqdoidàUa casa di questo amtrialafo, sparzòlatevì le vesti' 
con una soluzione di " CreHilm ^.'11 vostro fazzoletto dovrebbe essere sempre leggermente bagnato 
c'ón ùuesta aoìuzionffi.̂  ' . ; ' • ' 

Quando il medico lascia il letto dell'infermo dovrebbe sempre trovare .un vaso di acqntì.è'tìn 
pezzo di " Crelium „ per |a necessaria diaÌnfe?.ione. , 

i " n"r '^^dòmS)iMfìofàènBR:^peà£^iunili,^ 
, ^ •; ; , . . j ; j) l^i /'i '111)11 P 

" .....Il ^ Crelium - apiega una evid^nte.^zioner^an-, j 
ti^etticaiìn varile tnalàttió'tidlla pelle',''̂ o rm^e àtilW-
'Sitdo quale .potente, fbBbf t̂t̂ jito,uéejl !Qiedic|o, p&itidUl-> 
rurgp, per''ra kVairici, che debbono prestara le. loro 
,cur̂ a;a thfiU iùfóifmi afibiii da^'falatattla ìdretii^e..!. „ 

, Catania, „ j , , [ ! pottùr..M(^RQKai3VALL]3i 
'̂̂  ^' ^ Modico'Capo dell'Ospedale V. E i , 

, ^ ". • • Il nuovo sapone •> Crelium > è veramente ottimo 
ed io me ne valgo e jne ne varrò volentieri..... •* 
' Bergamo. -^^'ÌJ&tèr 'ARCHIMEDE :MA^Z0LÈ;NI 

' ' \ M e # e Piî mW-io del Civico Ospedale 

^ ••... .11 sapone •> Crê ^qip n fu da me usato cou no-T 
tevole vailtaggio per la lavatura dei bambini affetti da 
crosta lattea... » Dottor LUIGI OLIVA 
)*̂ i Mantova. Medico^Primario dell'OspMale Civile., 

' ' « ^ ..S&uQ ìnolto^ddisfatto dell'udrò del « Crelium » 
e non ho ̂ ^̂ f̂ avutQ^̂ eilOofftTAJo (diainfettate da esso) 

' la Ibenché minima cpmnhcazione indammatoria,,.. ;> 
,,CM»eo. " Dottor/^ MAIjtjaHISIO. Medico oculista 

I 1 - : — ^ — s — 
« .. Adopenataoo^ BioHo tempo "^neirOapedale il 

sapone ** Crelium » e lo trovammo ottittio sotto ogni 
rapporto constatandovi indubbiamente da alto poteie 
antisettico... » Dottor LEVI SALVATORE 
^ Lomgo. Medico idterno della città e dell'Ospedale 
Dottor GÌUSEPPe: MAGNOÌ Direttoret^ dell'DsjJedale. 

a L.'l il peztò, pld ce'V.^Ojfp, jjer^,i ostft : ,dne pt-z/i L. «, franchi di purto. Trovasi anche oresio tutte le firmaci , dn^haiiu « prolumene. 
Concesaronari per la ventìi'a «ÌÌ'mstH)s*o in'f^alfa': P^'ffHnaiil , wKi t i i i l e € . , Milano, Bari,. Napoli • • • ̂ ' ' ' ..̂  

4..11. l'I Irti 

' ANil-BAClLLAHE 
R I M E D I O C O N T R O LA T I S I 

con processo speciale ' t la l Prof, ^u lva t . Ciar«^ralo 

Approvalo dal Consìgjio Superiore di Sanità; prescritto 
dai medici a tutti fili ìfìdividui affetti da tubercolosi, bron.'-
chili, catarro polmonare, aguto e cronico, affezioni della 
'laringe (? della'trachea." • 
•' L'Anti BBOilIqre, prtpiirstOj a baaecji oreosoto balsamo, di _Tolù, gtioerina, 
oodtiijjaj'ed nr^ania|o 4 i min, dotato di gusto gradevoli}, impedlaoa eabito 

prograssi, del inala, aooìdendo il baoillo Kooh. Inoltra esaii possieda tut te 
le proprietà tonioo-vioostituenti, rlnforaando lo stomaco a promuovendo l'iip-' 
pento. La tosse, la febbre, l 'espettorazione, • sudorii oottocni éi tatf i 'gl i di 
tri sintomi della ootisanziime, njigl orano sm da prinoipio e oesaanO rapida-
niente con l'uso rejjolàra dell'Antl-Baolllsre. i <' .•• '•<• 

Prezzo di ogni bottiglia, bon istruzione, l,.'.4, 
(Agginiigeiido l. |, par spese di piata e di iwball'iggio, ai spedisce in 

tu t to li Segno , mediante paoooi postale). " ' 
XJnioo deposito in PALERMO, presaj l ' inventore Prof. S Garofalo, Via 

Toraier i , 6B. ~ Ivi dovranno dirigersi la richieste, aooompagnate da car­
tol ina-vagli». 

Scriv. re chiaro nom", ooguome e domicilio. 

R. Sorgente Angelica 
di • 

NOCEftA^Um|3RA 

La regina dea acqua da tavola 
G A Z S A ALCALINA 

Gol 1° giugno sono poste in vendila 
leibottig'ie da litro e meKJo litro d'Acqua 
•di .NODBCaia diò 'per maggior ooraoilità 
del , , pijbbl|oo. L e bottiglie de l l ' a t tua le 

g J ^ ^ ' H tipo {bordolese) eeaaeiatìno d 'essere in' 
•vendtta colla flne anno corrente. 

CONCESSIONARIO 

i l l lane~i* '«l lce ISiisleri-Milano 

U' (ili.'iiLUili IH • ' L L ' Ì I 

4 f l M ^ Ì L i ' t t ' t ' ' ; ì E DELLA £& j» * ' ^ € l 0 1 l 

" « O i ; , 

Una ohioma folta a lluanta è degna c i m n a | La'barba ad i capelli aggiungono all'uomo 
; t deiig bellezza aspetio di bellezza, di (orza e di senno 

i.*ACQUA CHININA IWIGONE 
è dotata di fragranza deliziosa, impelsue immediatamente la cadu ta 'de i capelli 
e della barba non solò, ma ne agevola lo sviluppo, inrondsudo loro f o n a e mor-
b dezzu. — F a aoompar ro la forfora ed as'iicnru alla giovinezza una luesiil^eg 
giante oapigliatur* ftuo alla più tarda veteehu'a'. -' ' -• 

Si^vefìd^ in fiale '(fjBOiins)'da lire 2 e I SO - In bottiglie da un litro oiroa lire 8 60 
.. i M , j ; , l'Al|rf'spe.iffiioni per p.i'cco postsW nsgidilf;ere óent. 80. , '•' 

Qeposito getìflì^fH; A i t a t i l o U ' ^ u n c 'p V. \'n Toriata Ì2, M I I A M O 
• • ' o'ilà tutti 1 Parrucchieri, i'rofumieri e Farmacisti. " ' 

A Udine da Earìoò Mtiaoti', ohiiicnglìero 1 A Miiniaso.da Silvio B-r»n«ra, farmacista 
> ' • Fratelli Petrozii, parrucchieri A PorHeftoiio dii Giusi-ppa Taiii' i, negoziante 
> Franeespo" Mìni'ini droghiere A Spiliiobirgo da E. Orlandi e Fmt Lar se 
> Angelo Eabris, faraiiciats | A Tolmeizo da Cliiui^i, rarmiicisia. 

" , 1 , , l l I ! I " ' I I " ' ' S i i I . ' ! • I ^ ' ' ' 

Avyiso ai caccialtod 
li sottoscritto tiene deposito di A r m ^ d i . i^ucol^ ad una e a dito 

canno, ad AVANCARICA, alla FUSCÈ ed, a PEBCUtjSlO.'iE CISNTRALE, 
ottimo sisiemu, nonché A r i n l d » dtfcMa. Compera e cambia qua Innque 
arm» vecchia, ' • , , i • ' 'l 

Specialità revolvtirs di caria misura, bastoni etf ombrelli ,anmait. 
Polvere,'palimi r capsule di scolte qualitìi ^ PRii:;<:i }lQDiCtSSlUI 

da non temere concorrenza. • ' •* ei- , '!• 
., .' MOR GAETANO 

Moreafoveo Mo, Via del Carbone 

Ai sofferenti di debolezza virile 

GOLPE GIOVANILI 
> ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioriif rousigli e metodo curativo 

neca^snrì ugli infelici cl̂ e a«iri*u|i«o 
d é b o l c x x a dcffll o r f a n i tft-
alj lal l , poUuxloi i l} ^ p e r d i t e 
«IBurnc* lin'poteiiK» e<l s^ltrr 
m a i a l i l e megrrtv m seguilo uà 
eccessi ed abusi ' sessuali. ' 

V. Kdizidae appena uscita ulU luce 
di 320 pâ fine In 16^'con incisone, 
che si spedisce racooinaniluto dal 
suo autore t*. l ì . HI»KCI*, Viale 
VeueKÌp, N. 28f îJBuq, Contro va-
gtiit postale, 0 fraucobolti, di lire 
3 (tre); '̂ più ccutesiinì 30 per i-acco-
muudazione. 

\ . X l i f i 

Acqua di Petanz 
éài-boiili'o, l i t ica, 

I . . I . ' l ' I j 

gazoHU, antivpiilunnica 

molto superiore'alle Viqhy 

e Giisshiiblér 
eocpl^entlislma acqua' da fatala 

baccelli, De' GioyaniiM.Teti, Saftiionn, 
Lapponi, Quirioii, Cbierioi, V> P , Dii-

, i^nti, Criapi, Celutii, H a r z a t t m i , PUH-
nat'u, >s<) aiiri illustri. 
Unico ooncea^ionario par (u t ta l'It^alia 

À'; V.i 'A IkOUO • 'Villne ->Su 
burbio Vlllalta, Villa Mangllli. 

^8i venite nelle Farm'ablci"̂  Drosberie 

UdiDe 1893 — Tip. Uaioe Bandneoo 
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